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1 PREMESSA 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) si riferisce alle lavorazioni per la 
ƌealizzazioŶe del pƌogetto di ͞Sistemazione area tra le vie Tartaglia – Dini – dal Piaz͟. 
Questo documento costituisce il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) relativo 
all’opeƌa di seguito desĐƌitta, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dal D.Lgs.ϴϭ/Ϭϴ. Peƌ le 
informazioni dettagliate sui lavori da eseguire si rimanda al progetto esecutivo. Nel 
presente documento alcune informazioni sono comunque riportate in forma sintetica 
per agevolare la lettura del PSC ai soggetti coinvolti. 

Il PSC ĐoŶtieŶe l’iŶdiǀiduazioŶe, l’aŶalisi e la ǀalutazioŶe dei ƌisĐhi e le ĐoŶsegueŶti 
misure di prevenzione e/o protezione per eliminare o ridurre i rischi durante 
l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi. 
Il PSC contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale 
presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto 
aŶĐhe al fiŶe di pƌeǀedeƌe, ƋuaŶdo Điò ƌisulti ŶeĐessaƌio, l’utilizzazioŶe di iŵpiaŶti 
comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi previsti in 
materia di sicurezza in capo ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità 
delle imprese rispettare, oltre alle prescrizioni del presente piano, anche tutti gli 
oďďlighi pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵatiǀa iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza. A tale sĐopo, tƌa l’altƌo, le 
imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio piano operativo 
di sicurezza (POS). I contenuti minimi del POS sono elencati nel D.Lgs.81/08. Detto POS 
dovrà inoltre contenere altri elementi di dettaglio come indicato nei capitoli seguenti 
del PSC. 

Coŵe iŶdiĐato dall’aƌt.ϭϬϬ del D.Lgs.81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi 
critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi paƌtiĐolaƌi ƌipoƌtati Ŷell’Allegato XI dello 
stesso D.Lgs.ϴϭ/Ϭϴ, ŶoŶĐhĠ la stiŵa dei Đosti di Đui al puŶto ϰ dell’Allegato XV. 
Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso 
art.100 del D.Lgs.81/08, da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della 
siĐuƌezza, Đostituiti da uŶa plaŶiŵetƌia sull’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe. 
Il PSC fa ƌifeƌiŵeŶto, iŶ ƌelazioŶe all’aƌea di ĐaŶtieƌe, a: 
 caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza 

nell'area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; 

 presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare 
attenzione a: 
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 lavori stradali, al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati 
nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante, 

 rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

In riferimento all'organizzazione del cantiere indica: 

 le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

 i servizi igienico-assistenziali; 

 la viabilità principale di cantiere; 

 gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo; 

 gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.102; 

 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c); 

 le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

 la dislocazione degli impianti di cantiere; 

 la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

 le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

 le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

1.1 Abbreviazioni e definizioni 

Ai fini del presente piano valgono le seguenti abbreviazioni: 

Decreto D.Lgs.81/08 

RDL Responsabile dei lavori 

CSP Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

CSE Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

Referente persona fisiĐa Đhe ƌappƌeseŶta l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe Ŷei ƌappoƌti ĐoŶ il 
committente e con il CSE. Egli è persona competente e capace e dotata di 
adeguati titoli di esperienza e/o studio e dirige le attività di cantiere della 
propria impresa (Direttore Tecnico o Capo ĐaŶtieƌeͿ e tƌa l’altƌo: 
 ǀeƌifiĐa e ĐoŶtƌolla l’appliĐazioŶe del PO“ e del P“C; 
 agisĐe iŶ Ŷoŵe e peƌ ĐoŶto dell’Iŵpƌesa peƌ tutte le ƋuestioŶi iŶeƌeŶti 

la siĐuƌezza e ĐostituisĐe l’iŶteƌloĐutoƌe del C“E; peƌtaŶto tutte le 
comunicazioni fatte al Referente si intendono fatte validamente 
all’Iŵpƌesa; 

 ƌiĐeǀe e tƌasŵette all’Iŵpƌesa i ǀeƌďali ƌedatti dal C“E, sottosĐƌiǀeŶdoli 
iŶ Ŷoŵe e peƌ ĐoŶto dell’Iŵpƌesa stessa; 

 è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo 



 
 
 
 

COMUNE  DI  PADOVA 
SETTORE LAVORI PUBBLICI 

 
Codice Fiscale 00644060287 

PSC – Relazione e Prescrizioni 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

2018 - tartaglia dini dal piaz - ESECUTIVO - PSC - relazione e prescrizioni.doc 7/93 

laǀoƌatoƌe dell’Iŵpƌesa; 
 riceve copia delle modifiche fatte al PSC e ne informa le proprie 

maestranze e i propri subappaltatori; 

 iŶfoƌŵa pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte il C“E dell’aƌƌiǀo iŶ ĐaŶtieƌe di Ŷuoǀe 
maestranze o subappaltatori. 

 

PSC Piano di sicurezza e coordinamento 

POS Piano operativo di sicurezza 

RLS Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

RSPP Responsabile del servizio di prevenzione incendi 

APS Addetti al primo soccorso 

API Addetti alla prevenzione incendi 

ASS Addetto alla segnaletica stradale 

DPI Dispositivi di protezione individuale 

 

Ed inoltre (in aggiunta a quanto previsto dal D.Lgs.81/08): 

 documentazione: viene elencata la documentazione che ciascuna impresa deve 
predisporre e conservare con diligenza in cantiere; 

 prescrizioni operative: contengono alcuni richiami sintetici che ciascuna impresa e 
lavoratore autonomo deve attuare per il rispetto della normativa vigente. 

1.2 Condizioni iniziali di rispetto delle disposizioni generali di sicurezza 

Ogni possibile attenzione dovrà essere posta, da parte di tutti, alla prevenzione di 
infortuni anche nei riguardi di terzi estranei, visitatori, residenti in genere. 

La sicurezza sul lavoro è un bene di tutti ed una esigenza sociale. La mancanza di 
prudenza di un singolo può costituire pericolo per molti.  

La salvaguardia della sicurezza del personale addetto deve costituire il criterio 
fondamentale della conduzione dei lavori. 

Particolare importanza avrà quindi lo studio preventivo del presente PSC, da parte di 
tutto il personale tecnico e dei preposti. 

Sarà determinante per il raggiungimento degli obbiettivi del presente PSC: 

 la sistematica istruzione di preposti e addetti sul corretto e costante utilizzo dei DPI 
appropriati; 

 l'assimilazione dei concetti appresi;  

 il convincimento dell'elevato valore morale di ogni scelta antinfortunistica; 

 l'effettivo uso dei DPI nei luoghi di lavoro specialmente da parte dei preposti; 
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 l'informazione al proprio superiore da parte di chiunque riscontri l'esistenza di una 
carenza nelle misure di sicurezza, o di una situazione di pericolo a cui non sia in 
grado di provvedere direttamente. 

1.3 Appendici 

Appendice 1: Bozza Notifica Preliminare (per il Committente) 

“i ƌipoƌta uŶa pƌoposta peƌ la NotifiĐa PƌeliŵiŶaƌe Đhe il CoŵŵitteŶte ha l’oďďligo di 
inviare agli Enti di controllo competenti per territorio, prima dell’iŶizio dei laǀoƌi. La 
proposta è stata fatta sulla base dei dati al momento disponibili e va quindi completata 
e verificata prima del relativo invio (a cura del Committente). 

Appendice 2: Cronoprogramma lavori 

È riportato il programma dei lavori con indicazione delle fasi, sottofasi e durata delle 
lavorazioni. 

Appendice 3: Planimetria organizzazione cantiere 

È allegata una o più planimetrie con dettagli relativi alle disposizioni di sicurezza previste 
dal presente PSC, come ad esempio delimitazioni di cantiere, viabilità interna, area 
baraccamenti, ecc. 

Appendice 4: Documentazione fotografica con disposizioni di sicurezza 

È inserita una documentazione fotografica che individua la situazione esistente ed 
eventuali richiami a specifiche disposizioni di sicurezza previste dal PSC. 

Appendice 5: Schemi di sicurezza ed esemplificativi 

“oŶo allegati alĐuŶi disegŶi e sĐheŵi espliĐatiǀi ai fiŶi dell’attuazioŶe delle disposizioŶi di 
sicurezza con riferimento ad alcune lavorazioni specifiche. 

Appendice 6: Modulistica 

Sono riportati i modelli di riferimento ai fini delle comunicazioni e dichiarazioni previste 
dalla normativa vigente. 

2 ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

2.1 IdeŶtifiĐazioŶe e desĐrizioŶe dell’opera 

Con riferimento all'allegato XI cap.2.1.2 lettera a) del D.Lgs.81/08, nel presente 
paƌagƌafo ǀieŶe desĐƌitta ed iŶdiǀiduata l’opeƌa. 

2.1.1 Indirizzo del cantiere 

via dei Ronchi, da via S. Salvatore a via Lisbona. 
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2.1.2 Ubicazione 

Comune di Padova. I lavori in progetto riguardano la riorganizzazione della circolazione 
dell’iŶĐƌoĐio di ǀia “aŶ MaƌĐo ĐoŶ ǀia dell’Ippodƌoŵo e la ƌealizzazioŶe di uŶ itiŶeƌaƌio 
ĐiĐlaďile luŶgo ǀia “aŶ MaƌĐo, dal ĐaǀalĐaǀia sull’Aϰ al poŶte sul BƌeŶta. 
 

Si precisa che i campi lasciati in bianco sono da compilare a cura del Coordinatore per 
l’EseĐuzioŶe dei Laǀoƌi. 

3 RELAZIONE DESCRITTIVA E PROGRAMMA LAVORI 

3.1 Caratteristiche dell'opera 

Descrizione 
Lavori stradali per la realizzazione di una 
piazza 

Ubicazione 

via Tartaglia 

via Dini 

via dal Piaz  

Data presunta di inizio lavori gennaio 2019 

Durata presunta dei lavori  Circa 240 giorni naturali consecutivi 

Numero massimo presunto dei lavoratori in 

cantiere 
Non determinabile a priori 

Entità presunta del cantiere  Circa 300 uomini/giorno per lavorazione 

Importo dei lavori (IVA esclusa) €           265.000,00  

Oneri per la sicurezza €                5.000,00 

Importo complessivo €            260.000,00 

Numero previsto di imprese e lavoratori 

autonomi 

Presenza di un'impresa e subappalti noti 
solo dopo la gara d'appalto 

3.2 Descrizione sommaria dei lavori e delle tipologie 

Il progetto prevede la realizzazione della ͞Sistemazione area tra le vie Tartaglia – Dini – 

dal Piaz͟ Ŷel teƌƌitoƌio del CoŵuŶe di Padoǀa. 
I lavori consistono in opere relative alla soprastruttura stradale, con adeguamento della 
ƌete fogŶaƌia e dell’iŵpiaŶto di puďďliĐa illuŵiŶazioŶe. 

3.2.1 Caratteristiche generali dell'area e dei lavori previsti 

Le vie Tartaglia, Dini e dal Piaz sono classificate, nel Piano Generale del Traffico Urbano 
vigente, come appartenenti a strade di quartiere. 
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Gli interventi previsti sono: 

 realizzare un sagrato ed uno spazio specifico a servizio della chiesa e delle funzioni 
religiose 

 realizzare uno spazio apposito e attrezzato con contatore ENEL per il mercato 
settimanale, utilizzabile per attività ricreative del Comune o della parrocchia ed 
eventualmente come parcheggio a servizio di funzioni particolari della chiesa 

 ƌiƋualifiĐaƌe e attƌezzaƌe le aƌee ǀeƌdi esisteŶti ĐoŶ l’iŶtƌoduzioŶe di gioĐhi peƌ 
bambini 

 mantenere un elevato grado di permeabilità del terreno 

 daƌe uŶ ĐoŶtƌiďuto all’ideŶtità di uŶa zoŶa Đhe ŵaŶĐa di spazi di soĐializzazioŶe 
aperti 

 garantire un elevato grado di sicurezza attraverso il mantenimento di ampi spazi 
aperti. 

3.2.2 Descrizione delle lavorazioni 

Il tipo di lavorazioni previste dal progetto nel suo complesso sono le seguenti: 

 demolizione dei manufatti esistenti (aiuole, marciapiedi, cordonate, conglomerati 
cementizi e terra); 

 scarifica del manto stradale esistente; 

 rimozione e nuova posa di caditoie; 

 posa di nuove cordonate; 

 raccordi con la rete fognaria e raccolta acqua esistente; 

 stesa di nuovo binder; 

 stesa di Ŷuoǀo ŵaŶto d’usuƌa stƌadale; 
 fornitura e posa di elementi autobloccanti per le parti indicate negli elaborati di 

progetto; 

 posa di nuove alberature ed arbusti su aiuole e parti a verde; 

 posa di nuovo tappeto erboso con impianto di irrigazione; 

 spostamento e posa di nuova illuminazione stradale; 

 fornitura e posa di nuova segnaletica stradale; 

 installazione di elementi di arredo (rastrelliere, panchine, elementi parapedonali). 

 

Per una più dettagliata descrizione si rimanda alla descrizione dei lavori di cui al 
progetto esecutivo degli elaborati progettuali. 
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3.2.3 Descrizione sintetica delle fasi di lavoro previste 

Peƌ l’eseĐuzioŶe dell’opeƌa si pƌeǀede di pƌoĐedeƌe seĐoŶdo le fasi laǀoƌative di seguito 
indicate: 

 posa di segnaletica di cantiere per la deviazione del traffico 

 posa di eventuali impianti semaforici di cantiere per interventi di viabilità a senso 
unico alternato temporanea 

 posa di barriere di cantiere con rete tipo tenax o new jersey 

 formazione di isole spartitraffico provvisorie con elementi spartitraffico in cls posati 
a secco 

 ƌiŵozioŶe dell’iŵpiaŶto di deliŵitazioŶe del ĐaŶtieƌe e spostaŵeŶto Ŷell’aƌea di 
cantiere successiva 

 rimozione e riutilizzo cordoli in pietra o in calcestruzzo esistenti 

 rimozione dei pali di illuminazione, di segnaletica luminosa (semafori) e di altri pali 
posti sulla sede stradale e del marciapiede 

 scavi di sbancamento, taglio e scarifica del manto stradale: collegamenti delle 
condotte di fognatura con l’adeguaŵeŶto dei pozzetti di ƌaĐĐolta, Đaditoie e ĐhiusiŶi 
delle altre reti di sottoservizi 

 formazione di fondazione stradale e sottofondo, cassonetto stradale con spezzato di 
cava 

 ricostruzione della sede del marciapiede con pavimentazione in bitume 

 realizzazione di rete di illuminazione pubblica e posa di nuovi punti luci 

 finitura con posa di autobloccanti in cemento nelle aree previste dal progetto 

 finitura con tappeto di usura in manto bituminoso (binder e usura) 

 fornitura ed installazione della necessaria segnaletica stradale verticale ed 
orizzontale, come da progetto e corrispondente alle caratteristiche tecniche 
previste dal progetto e conformi al Codice della Strada vigente. 

 ripristino e nuova formazione di tappeto erboso, compresa la stesa di terreno 
vegetale 

 posa di paletti ed altri elementi di arredo. 

Le tavole di progetto esecutivo consentono una precisa individuazione del succedersi 
delle fasi descritte e delle aree di lavoro interessate da tali fasi. 

3.2.4 Installazione del cantiere 

È previsto lo spianamento dell'area, la recinzione, l'installazione della baracca ad uso 
ufficio e magazzino e di quella per lo spogliatoio e i servizi, la predisposizione di una 
piccola area di deposito per i materiali. L'installazione di altre attrezzature fisse va 
valutata in relazione allo spazio disponibile. 
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3.2.5 Scavo di sbancamento e reinterro 

Non si segnalano rischi specifici collegati alle caratteristiche del terreno, in particolare 
ŵodo peƌ l’esiguità degli sĐaǀi pƌeǀisti ;pƌofoŶdità da Ϭ,ϭϱ a ϭ,ϮϬ ŵͿ peƌ le opeƌe 
stradali. Sono previsti scavi per la scarifica del manto stradale e per il collegamento ai 
pozzetti di scolo delle acque meteoriche, ma di esigua entità e profondità. 

3.2.6 Opere aeree o di sottosuolo presenti in cantiere o zone limitrofe 

Le opere aeree interagenti ĐoŶ l’aƌea del ĐaŶtieƌe sono inesistenti. 

3.2.7 Platea di fondazione 

Gli interventi previsti, vengono costruiti con cordoli di calcestruzzo su fondazione. 
Alcune parti sono realizzate in elementi autobloccanti colorati, in cemento, spessore 6-8 
cm. su letto di sabbia e massetto armato. 

Il sottofondo, che deve sopportare le sollecitazioni di carico dovute al passaggio di mezzi 
pesanti, viene realizzato con una platea in calcestruzzo armato con rete elettrosaldata 
20X20, posata su letto di stabilizzato di circa 20 cm. di spessore. 

3.3 Programma dei lavori 

Peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe degli iŶteƌǀeŶti, oǀǀeƌo peƌ l’iŶdiǀiduazioŶe di eǀeŶtuali 
sovrapposizioni, occorre invece far riferimento al diagramma del programma dei lavori 
con evidenziate le fasi ove più imprese si trovano ad insistere contemporaneamente 
sulla stessa zona operativa. 

A tal proposito è importante specificare che le sovrapposizioni che dovessero risultare 
dal diagramma sono relative alla sola tempistica di lavorazione, in quanto le 
interferenze riscontrabili durante le lavorazioni vere e proprie sono rare poiché i lavori 
verranno gestiti in modo tale da evitare sovrapposizioni e garantire una più ampia 
autonomia operativa a ciascun impresa. 

4 SOGGETTI INTERESSATI 

Con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera b) del Decreto vengono di seguito 
iŶdiĐati i soggetti ĐoŶ Đoŵpiti di siĐuƌezza. L’eleŶĐo ed i dati al ŵoŵeŶto ŶoŶ dispoŶiďili 
saƌaŶŶo Đoŵpletati iŶ fase eseĐutiǀa a Đuƌa del CooƌdiŶatoƌe peƌ l’EseĐuzioŶe. 
 

Committente Comune di Padova 

Responsabile dei lavori 

Comune di Padova 

Capo Settore Lavori Pubblici 
TEL. 049.8204301 

FAX. 049.8204150 

Coordinatore per la progettazione arch. Alberto Marescotti 
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Comune di Padova 

Settore Lavori Pubblici 
TEL. 049.8204856 

FAX. 049.8204150 

CoordiŶatore per l’eseĐuzioŶe dei lavori 

Geom. Roberto Medoro 

Comune di Padova 

Settore Lavori Pubblici 
TEL. 049.8204129 

FAX. 049.8204150 

Direzione dei lavori 

arch. Alberto Marescotti 

Comune di Padova 

Settore Lavori Pubblici 
TEL. 049.8204856 

FAX. 049.8204150 

 

“i pƌeĐisa Đhe, ai fiŶi del pƌeseŶte piaŶo, l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale ǀeƌƌà ĐoŶsideƌata l’iŵpƌesa 
ǀiŶĐitƌiĐe della Gaƌa d’Appalto. Le altƌe iŵpƌese eventualmente presenti debbono 
considerarsi: 

 le eventuali imprese sub-appaltatrici e/o lavoratori autonomi affidatari di alcune 
lavorazioni 

 imprese realizzatrici di interventi sui sottoservizi quali: Enel, telefono, acquedotto, 
gas 

 la presenza di ditte subappaltatrici dovrà essere preventivamente autorizzata dal 
CoŵŵitteŶte. IŶ ogŶi Đaso l’appaltatoƌe doǀƌà ǀeƌifiĐaƌe l’idoŶeità teĐŶiĐo-
professionale delle ditte subappaltatrici. 

 

Impresa 

Nome 

Via 

Comune 

TEL. 

FAX. 

Datore di Lavoro 

Responsabile S.P.P. 

Medico Competente 

Responsabile dei lavoratori 

Direttore di Cantiere 
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Capo Cantiere 

4.1 Identificazione subappalti/forniture previste 

Impresa subappaltatrice 

Lavorazioni svolte 

Nome 

Via 

Comune 

TEL. 

FAX. 

Datore di Lavoro 

Responsabile S.P.P. 

Medico Competente 

Responsabile dei lavoratori 

Direttore di Cantiere 

Capo Cantiere 

4.2 Lavoratori autonomi 

 

Lavorazioni svolte 

Nome 

Via 

Comune 

TEL. 

FAX. 

5 SCELTE PROCEDURALI, PROGETTUALI E ORGANIZZATIVE – MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE 

I contenuti descritti di seguito fanno riferimento al punto 2.1.2, lettera d), Allegato XV, 
D.Lgs.81/08. 

5.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Il presente Piano di Sicurezza, con riferimento ai contenuti minimi previsti dal 
D.Lgs.81/08 e D.Lgs.163/06, in particolare all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera c) del 
D.Lgs.81/08, intende individuare, analizzare ed effettuare la valutazione dei rischi 
ĐoŶĐƌeti iŶ ƌifeƌiŵeŶto all’aƌea di ĐaŶtieƌe e alla sua oƌgaŶizzazioŶe, alle laǀoƌazioŶi e 
alle relative interferenze. 
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5.1.1 Metodologia per la valutazione dei rischi 

I rischi sono stati analizzati con riferimento al contesto ambientale, alla presenza 
contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni ed eventuali 
pericoli correlati. 

Per la stima dei rischi si fa riferimento a un indice che varia da 1 a 3, ottenuto tenendo 
conto sia della gravità del danno, sia della probabilità che tale danno si verifichi. Tale 
iŶdiĐe ĐƌesĐe all’auŵeŶtaƌe del ƌisĐhio ed ğ iŶdiĐatiǀaŵeŶte iŶdiǀiduato sulla ďase dei 
seguenti criteri: 

 

Stima Significato 

1 
il rischio ğ ďasso: si tƌatta di uŶa situazioŶe Ŷella Ƌuale uŶ’eǀeŶtuale iŶĐideŶte 
provoca raramente danni significativi. 

2 
il rischio è medio: si tratta di una situazione nella quale occorre la dovuta 
attenzione per il rispetto degli obblighi legislativi e delle prescrizioni del 
presente piano. 

3 
il rischio è alto: si tratta di una situazione che per motivi specifici del cantiere o 
della lavorazione richiede il massimo impegno e attenzione. 

 

Gli elementi di analisi ed i rischi correlati sono indicati in dettaglio nei capitoli che 
seguono. 

5.2 Scelte progettuali e organizzative, procedure, misure di prevenzione 

Il presente paragrafo fa riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera d) del D.Lgs.81/08. 

5.3 Area di cantiere 

5.3.1 Individuazione dei lotti operativi 

Il Cantiere di cui ğ pƌeǀisto l’iŶteƌǀeŶto si può diǀideƌe iŶ Ŷ.Ϯ zoŶe di laǀoƌo Đosì 
definibili: 

Zona A: comprendente l'area baraccamenti e deposito materiali; 

Zona B: comprendente l'intervento per la costruzione dell’itiŶerario ĐiĐlaďile e delle 
opere stradali annesse. 

 

In questa fase progettuale le Imprese che si presume intervengano nei lavori sono: 

 Impresa principale (per la realizzazione delle opere edili in genere); 

 Impresa per realizzazione opere elettriche; 

 Impresa per realizzazione asfaltature; 
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 Impresa per realizzazione segnaletica orizzontale; 

È pƌeǀisto iŶoltƌe l’iŶteƌǀeŶto saltuaƌio del peƌsoŶale di EŶel, TeleĐoŵ, AĐegasAP“Aŵga 
Hera, e del Comune per interventi puntuali di varia competenza.  

 

Premesso quanto sopra si definisco i seguenti lotti operativi (LOP) individuati sono i 
seguenti: 

LOP 1 

È Đostituito dai laǀoƌi dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale peƌ l’iŶstallazioŶe delle ďaƌaĐĐhe e 
dei ƌelatiǀi iŵpiaŶti, la disŵissioŶe degli stessi Ŷell’aƌea o Ŷelle aƌee assegŶate o 
iŶdiǀiduate dall’iŵpƌesa stessa al ŵoŵeŶto di iŶizio dei lavori, nonché dai lavori 
per la realizzazione della piazza, della sistemazione dei marciapiedi ed i 
sottoservizi. 

ZONA A+B 

LOP 2 
Comprende i lavori da impiantista elettrico e di semaforo. 

ZONA B 

LOP 3 
Comprende i lavori di asfaltatura (binder e usura). 

ZONA B 

LOP 4 
Comprende i lavori per la realizzazione della segnaletica orizzontale. 

ZONA B 

LOP 5 

CoŵpƌeŶde i laǀoƌi ŶeĐessaƌi all’eǀeŶtuale ƌipƌistiŶo dei sottoseƌǀizi 
eǀeŶtualŵeŶte daŶŶeggiati dall’iŵpƌesa pƌiŶĐipale. 
ZONA B 

 

Tenuto conto delle imprese verosimilmente coinvolte nei lavori e delle relative aree 
d’iŶteƌǀeŶto, si può stilaƌe la segueŶte taďella delle possiďili iŶteƌfeƌeŶze: 
 

 
LOP1 LOP2 LOP3 LOP4 LOP5 

LOP1  Interferenza in B Interferenza in B Interferenza in B Interferenza in B 

LOP2   Interferenza in B Interferenza in B Interferenza in B 

LOP3    Interferenza in B Interferenza in B 

LOP4     Interferenza in B 

LOP5      

 

In base a questa tabella le interferenze individuate potranno essere gestite secondo le 
seguenti prescrizioni: 

LOP1 

L’iŵpƌesa pƌiŶĐipale agiƌà seĐoŶdo la suĐĐessioŶe ƌipoƌtata Ŷel Pƌogƌaŵŵa Laǀoƌi; 
qualora risultino contemporaneamente presenti più squadre della stessa impresa, 
ciascuna opererà su aree diverse senza interferire reciprocamente; 
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LOP2 

L’iŵpiaŶtista elettƌiĐo iŶteƌǀeƌƌà su Đhiaŵata dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale e ĐoŵuŶƋue dopo 
il ĐoŵpletaŵeŶto della posa dei Đaǀidotti; l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale foƌŶiƌà le ŶeĐessaƌie 
iŶfoƌŵazioŶi all’iŵpiaŶtista elettƌiĐo pƌiŵa del suo iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe ;iŶfoƌŵaŶdo il 
Coordinatore) e durante i lavori potrà fornire assistenza, qualora necessario, osservando 
sĐƌupolosaŵeŶte le iŶdiĐazioŶi dell’iŵpiaŶtista. 
LOP3 

I lavori di asfaltatura si svolgeranno dopo l'avvenuta compattazione del sottofondo. 
L’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe iŶteƌǀeƌƌà su Đhiaŵata dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale; Ƌuest’ultiŵa foƌŶiƌà 
le necessarie informazioni alla ditta esecutrice prima del relativo ingresso in cantiere 
(informando contemporaneamente il Coordinatore) e durante i lavori potrà fornire 
assistenza, qualora necessario, osservaŶdo sĐƌupolosaŵeŶte le iŶdiĐazioŶi dell’iŵpƌesa 
addetta agli asfalti; 

LOP4 

L’iŵpƌesa addetta alla segŶaletiĐa iŶteƌǀeƌƌà al ĐoŵpletaŵeŶto delle paǀiŵeŶtazioŶi 
previste in progetto, secondo quanto previsto dal programma lavori, su chiamata 
dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale; Ƌuest’ultiŵa foƌŶiƌà le ŶeĐessaƌie iŶfoƌŵazioŶi all’iŵpƌesa 
esecutrice prima del relativo ingresso in cantiere (informando il coordinatore) e durante 
i lavori potrà fornire assistenza, qualora necessario, osservando scrupolosamente le 
indicazioni dell’iŵpƌesa addetta alla segŶaletiĐa; 
LOP5 

Pƌiŵa di iŶiziaƌe i laǀoƌi su ĐiasĐuŶa aƌea d’iŶteƌǀeŶto, l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà 
conoscere, tramite sopralluoghi con addetti degli enti gestori e/o saggi, la precisa 
posizione di tutti i sottoservizi. Nel caso di interferenza dovranno essere attivate tutte le 
procedure necessarie ad eliminare il rischio di contatto e/o interruzione delle reti di 
distribuzione. 

A titolo oƌieŶtatiǀo si dispoŶe: gli sĐaǀi ed i ƌieŵpiŵeŶti ǀeƌƌaŶŶo ƌealizzati dall’iŵpƌesa 
principale, mentre i ripristini dagli enti interessati (previo avviso al coordinatore): sarà 
Đoŵpito del C“E ǀeƌifiĐaƌe l’aǀǀeŶuto ĐooƌdiŶaŵeŶto fƌa i ƌefeƌeŶti peƌ la siĐuƌezza delle 
imprese e le relative procedure operative. 

 

Premesso quanto sopra, è ora possibile predisporre il Cronoprogramma Lavori riportato 
in Appendice. 

5.4 Caratteristiche geologiche, morfologiche e sismiche del terreno 

In base alle conoscenze sommarie dei terreni di fondazione delle zone di progetto, in 
considerazione del tipo di opera da eseguirsi e considerato il fatto che si tratta di sedimi 
già utilizzati come sede carrabile, non si è ritenuto necessario eseguire specifiche analisi 
geologiche. 
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5.5 Idrologia e meteorologia territoriale locale 

Per gli stessi motivi prima elencati e considerate le limitate profondità di scavo previste 
per le opere, non si è ritenuto opportuno eseguire specifiche valutazioni idrogeologiche. 

5.6 Linee ed ostacoli aerei, condutture sotterranee 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Intercettazione opere di sottosuolo: gas, acquedotto, linee 
elettriche, fognature, ecc. 

3 

Contatto con ostacoli aerei: linee elettriche, linee telefoniche, 
alďeƌatuƌe d’alto fusto, Đaƌtelli ed iŶsegŶe stƌadali, eĐĐ. 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

I sottoservizi esistenti sono stati preventivamente individuati, per quanto possibile, e 
riportati negli elaborati grafici allegati al progetto. Le condotte e gli allacciamenti 
esistenti sono in genere posizionate ad una profondità variabile fra  -0.20/-1.20 m. 

Le reti aeree sono invece facilmente individuabili in loco e consistono essenzialmente in: 
linee elettriche, telefoniche, di pubblica illuminazione, cartelli ed insegne stradali, ecc. 

 

Procedure 

L’iŵpƌesa doǀƌà pƌiŵa di iŶiziaƌe i laǀoƌi: 
 segnalare preventivamente in loco i sottoservizi presenti, richiedendo sopralluogo 

agli enti gestori dei servizi pubblici; se opportuno, provvedere a mappature più 
dettagliate e a sondaggi, prima di iniziare i lavori. 

L’iŵpƌesa doǀƌà duƌaŶte i laǀoƌi: 
 pƌoĐedeƌe ĐoŶ Đautela duƌaŶte gli sĐaǀi, aŶĐhe ĐoŶ l’aiuto di scavi a mano, dove 

necessario; 

 proteggere le reti presenti, in particolare gli allacciamenti alle utenze, e gli scavi 
stessi (se vi è pericolo di cedimenti). 

 gaƌaŶtiƌe la distaŶza di siĐuƌezza dalle liŶee elettƌiĐhe aeƌee, speĐie duƌaŶte l’uso 
dell’escavatore e lo scarico/carico materiali; 

 all’oĐĐoƌƌeŶza faƌsi assisteƌe da uŶ addetto peƌ le ŵaŶoǀƌe e le ŵoǀiŵeŶtazioŶi iŶ 
vicinanza di dette linee aeree. 

 

Misure preventive e protettive 

 Dispositivi per la segnalazione a terra dei sottoservizi presenti. 
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Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 iŶ Đaso sia ƌiĐhiesto l’iŶteƌǀeŶto di altƌe ditte peƌ lo spostaŵeŶto/ƌiĐostƌuzioŶe dei 
sottoseƌǀizi, l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe dei laǀoƌi iŶ oggetto ne darà comunicazione 
pƌeǀeŶtiǀa al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe seguiƌà le pƌeĐise istƌuzioŶi foƌŶite dalla ditta addetta allo 
spostamento dei sottoservizi, a cui fornirà assistenza, e le indicazioni del 
coordinatore. 

5.7 Rischi connessi con attività o insediamenti limitrofi 

Nelle aƌee d’iŶteƌǀeŶto ƌisultaŶo pƌeseŶti Điǀili aďitazioŶi. 
Le vie sono inoltre interessate da traffico pubblico (linee autobus, ecc.). 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Interferenza con le attività presenti 2 

interferenza con linee di trasporto pubblico (bus, ecc.) 2 

interferenza con le abitazioni 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

IŶ fase pƌogettuale si ğ sĐelto di suddiǀideƌe i laǀoƌi iŶ appalto iŶ Ŷ.Ϯ aƌee d’iŶteƌǀeŶto.  
 

Procedure 

L’iŵpƌesa dovrà prima di iniziare i lavori: 

 pƌedispoƌƌe idoŶea deliŵitazioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe di tipo ŵoďile al fiŶe di 
evitare, per quanto possibile, interferenza tra i lavori in corso ed il transito veicolare 
e pedonale. 

L’iŵpƌesa doǀƌà duƌaŶte i laǀoƌi: 
 garantire per quanto possibile, e comunque almeno a fine turno di lavoro, 

l’aĐĐessiďilità dei fƌoŶtisti alle pƌopƌie aďitazioŶi, aŶĐhe ŵediaŶte la ƌealizzazioŶe di 
apposite passerelle o camminamenti in prossimità di scavi che rimangono aperti per 
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necessità particolari (normalmente gli scavi vanno tenuti chiusi a fine turno di 
lavoro); 

 liŵitaƌe all’iŶteƌŶo dell’aƌea di laǀoƌo la pƌeseŶza di depositi di ŵateƌiali al solo 
quantitativo giornaliero, data la ristrettezza degli spazi disponibili; 

 

Misure preventive e protettive 

 delimitazione area di cantiere di tipo mobile (transenne, delimitatori conici, ecc.); 

 lamiere di protezione scavi per il passaggio veicolare e pedonale; 

 segnaletica di sicurezza e luminosa. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazione di quanto previsto ai punti precedenti spetta al capo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei lavori, circa i contenuti previsti dal presente PSC e 
dal POS. In particolare: gli addetti alle movimentazione e agli scavi dovranno essere 
adeguatamente informati sui rischi presenti, ed evitare di passare con carichi fuori 
dell’aƌea deliŵitata di ĐaŶtiere; 

 l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe doǀƌà iŶfoƌŵaƌe adeguataŵeŶte e pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte i ƌesideŶti 
ed i titolari delle attività commerciali circa la gestione dei transiti, eventuali divieti, 
nominativi e numeri telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.; 

 il PO“ dell’iŵpƌesa doǀƌà iŶdiĐaƌe iŶ dettaglio il ĐoŶteŶuto e le ŵodalità diǀulgatiǀe 
di quanto sopra. 

5.8 Caduta di oggetti dall’alto all’esterŶo del ĐaŶtiere 

Gli spazi di lavoro e le aree di manovra sono assai condizionati dalle preesistenze. 
Presenza di traffico veicolare adiacente alle aree di lavoro, presenza di abitazioni, 
attività commerciali ed artigianali limitrofe, evidenziano il rischio di caduta di oggetti 
dall’alto all’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe, iŶ paƌtiĐolaƌe duƌaŶte l’utilizzo dell’esĐaǀatoƌe, 
movimentazioŶi di ŵateƌiali ĐoŶ autogƌu, il ĐaƌiĐo/sĐaƌiĐo dall’autoĐaƌƌo, eĐĐ.. 
 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Contatto, ferimento di terze persone 3 

contatto, ferimento di operai 2 

danneggiamento veicoli in transito, ecc. 1 
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Scelte progettuali ed organizzative 

Vedere quanto indicato al paragrafo precedente. 

 

Procedure 

L’iŵpƌesa doǀƌà pƌiŵa di iŶiziaƌe i laǀoƌi: 
 delimitare adeguatamente l'area di lavoro. 

L’iŵpƌesa doǀƌà duƌaŶte i laǀoƌi: 
 gli operatori macchina dovranno rispettare il divieto di movimentare i carichi fuori 

area di cantiere (area delimitata di lavoro); in caso di necessità: un addetto 
segnalerà a terze persone le manovre in corso invitando tutti a mantenere la 
distanza di sicurezza; 

 in caso di mancanza o incompleta visibilità, un addetto a terra fornirà le istruzioni 
adeguate all’opeƌatoƌe dell’esĐaǀatoƌe; 

 rispettare la separazione fra aree di lavoro e zone di transito terze persone; 

 rispettare la separazione temporale o spaziale fra lavorazioni a rischio di 
interferenza.  

 

Misure preventive e protettive 

 Uso di mezzi di sollevamento rispondenti alle norme vigenti ed in buono stato di 
manutenzione; 

 transenne di delimitazione, ecc.; 

 segnaletica di sicurezza; 

 tute ad alta visibilità. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di quanto previsto ai punti precedenti spetta al capo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, circa i contenuti previsti dal presente PSC e 
dal POS. In particolare: gli addetti alle movimentazione e agli scavi dovranno essere 
adeguatamente informati sui rischi presenti, ed evitare di passare con carichi fuori 
dell’aƌea deliŵitata di ĐaŶtieƌe; 

 l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preventivamente i residenti 
ed i titolari delle attività commerciali circa la gestione dei transiti, eventuali divieti, 
nominativi e numeri telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.; 

 il POS dell’iŵpƌesa doǀƌà iŶdiĐaƌe iŶ dettaglio il ĐoŶteŶuto e le ŵodalità diǀulgatiǀe 
di quanto sopra. 
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5.9 Proiezione di schegge, detriti di demolizione, ecc. 

Il progetto prevede la demolizione di porzioni di zoccoli di recinzione e di spallette di 
ponti (in cls o in muratura), tagli stradali, ecc.: in queste fasi di lavoro è possibile la 
proiezione di schegge o detriti, con coinvolgimento di pedoni e veicoli in transito.  

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Ferimento di terze persone 2 

ferimento di operai 2 

danneggiamento veicoli in transito 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

 si prevede l'utilizzo di apposite schermature. 

 

Procedure 

Prima di iniziare le demolizioni: 

 proteggere le vie di transito, ecc., per il tratto necessario, disponendo schermi di 
protezione, pannellature, ecc.; 

 pƌedispoƌƌe speĐifiĐa segŶaletiĐa ;segŶale di ͞PeƌiĐolo pƌoiezioŶe sĐhegge͟, eĐĐ.Ϳ. 
 

Misure preventive e protettive 

 mezzi meccanici con pinza idraulica;  

 reti metalliche abbinate a reti in plastica a maglie strette, materassini e/o pannelli di 
protezione; 

 segnaletica di sicurezza. 

 

Misure di coordinamento 

 rispettare la separazione fra aree di lavoro e zone di transito terze persone; 

 rispettare la separazione temporale o spaziale fra lavorazioni a rischio di 
interferenza; 

 la verifica ciƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i lavoratori, prima dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS. 
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5.10 Rischi connessi con la viabilità esterna 

Per il cantiere in oggetto, i rischi che ne derivano sono legati: 

 al traffico di attraversamento; 

 all’aĐĐessiďilità alle ƌesideŶze, alle attiǀità aƌtigiaŶali e ĐoŵŵeƌĐiali ;iŶteƌŶe all’aƌea 
di cantiere); 

 all’aĐĐesso/usĐita dei ŵezzi di ĐaŶtieƌe dall’aƌea laǀoƌi ;deliŵitata e segŶalataͿ; 
 alle movimentazioni degli automezzi di cantiere, in particolare agli autocarri e alla 

pala meccanica peƌ l’appƌoǀǀigioŶaŵeŶto di ŵateƌiali. 
 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Incidenti 3 

investimento pedoni 3 

investimento di operai 2 

 

IŶ fase pƌogettuale si ğ sĐelto di suddiǀideƌe i laǀoƌi iŶ appalto iŶ Ŷ.ϯ Aƌee d’iŶteƌǀeŶto. 
In funzione dell'avanzamento dei lavori sarà necessario intervenire con limitazioni al 
traffico stradale istituendo la chiusura totale od il transito a senso unico alternato in 
aĐĐoƌdo ĐoŶ l’EŶte pƌopƌietaƌio della “tƌada.  
Peƌ ogŶi aƌea d’iŶteƌǀeŶto si fa diǀieto di lasĐiaƌe sĐavi aperti a fine turno di lavoro. 

 

Procedure 

L’iŵpƌesa doǀƌà pƌiŵa di iŶiziaƌe i laǀoƌi: 
 ƌiĐhiedeƌe l’autoƌizzazioŶe alla Đhiusuƌa o l’iŶtƌoduzioŶe del seŶso uŶiĐo alteƌŶato 

all’EŶte pƌopƌietaƌio della stƌada; 
 dare preavviso ai frontisti almeno una settimana prima. In presenza di attività 

commerciali e produttive detto preavviso deve essere di almeno 15 giorni; 

 pƌedispoƌƌe idoŶea deliŵitazioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe di tipo ŵoďile al fiŶe di 
evitare, per quanto possibile, interferenza tra i lavori in corso ed il transito veicolare 
e pedonale; 

 predisporre idonea segnaletica di sicurezza orizzontale, verticale e luminosa; 

L’iŵpƌesa doǀƌà duƌaŶte i laǀoƌi: 
 qualora l'Autorità competente rilasci l'autorizzazione ad eseguire i lavori mediante 

l'istituzione di senso unico alternato semaforizzato o con movieri, si raccomanda di 
mantenere un sufficiente franco di sicurezza tra la delimitazione di cantiere e il 
punto più estremo d'intervento di progetto, in modo da garantire una buona 
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distanza di sicurezza degli operai al lavoro e delle macchine di cantiere dal flusso 
veicolare in transito;  

 garantire per quanto possibile, e comunque almeno a fine turno di lavoro, 
l’aĐĐessiďilità dei fƌoŶtisti alle pƌopƌie aďitazioŶi, aŶĐhe ŵediaŶte la ƌealizzazioŶe di 
apposite passerelle o camminamenti in prossimità di scavi lasciati aperti per 
esigenze particolari; 

 liŵitaƌe all’iŶteƌŶo dell’aƌea di laǀoƌo la pƌeseŶza di depositi di ŵateƌiali al solo 
quantitativo giornaliero, data la ristrettezza degli spazi disponibili; 

 mantenere una continua pulizia delle sedi stradali; 

 assicurare la presenza di almeno un addetto che consenta l'effettuazione in 
sicurezza delle manovre di entrata/uscita dei mezzi dal cantiere. 

 

Misure preventive e protettive 

 delimitazioni area di cantiere di tipo mobile (transenne, new-jersey, delimitatori 
conici, ecc.); 

 lamiere di protezione scavi per il passaggio veicolare e pedonale; 

 segnaletica di sicurezza e luminosa; 

 utilizzo di tute ad alta visibilità. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di Ƌuanto previsto ai punti precedenti spetta al capo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, circa i contenuti previsti dal presente PSC e 
dal POS. In particolare: gli addetti alle movimentazione e agli scavi dovranno essere 
adeguatamente informati sui rischi presenti, ed evitare di passare con carichi fuori 
dell’aƌea deliŵitata di ĐaŶtieƌe; 

 l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preventivamente i residenti 
ed i titolari delle attività commerciali circa la gestione dei transiti, eventuali divieti, 
nominativi e numeri telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.; 

 il PO“ dell’impresa dovrà indicare in dettaglio il contenuto e le modalità divulgative 
di quanto sopra. 

 tutta la segnaletica che verrà predisposta dovrà essere comunque conforme a 
ƋuaŶto pƌesĐƌitto dal Nuoǀo CodiĐe della “tƌada, aǀeƌe l’autoƌizzazioŶe pƌeǀeŶtiǀa 
delle autoƌità loĐali e dell’eŶte pƌopƌietaƌio della stƌada. 
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5.11 Emissione di agenti inquinanti 

IŶ fase eseĐutiǀa ğ possiďile l’uso di sostaŶze o pƌodotti a ƌisĐhio iŶƋuiŶaŵeŶto, Ƌuali 
malte, additivi chimici, solventi, fissanti, ecc. È inoltre possibile la propagazione di 
polveri durante la demolizione di zoccoli di recinzione, spallette di ponti, la realizzazione 
di scavi, ecc. Vi è infine la possibilità che durante la realizzazione dei lavori si rinvenga 
e/o si intercetti tubazioni in amianto cemento non individuabili a priori: in questi casi, 
seppur occasionali, potrà verificarsi il distacco di fibre nocive dalle condotte da 
intercettare. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

CoŶtaŵiŶazioŶe dell’aŵďieŶte 2 

contaminazione di persone e/o animali 2 

propagazione di polveri da demolizione, scavi, ecc. 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

 IŶ Ƌuesta fase pƌogettuale si suggeƌisĐe l’utilizzo di pƌodotti a ďasso ƌisĐhio 
inquinamento. 

 

Procedure 

Ciascuna impresa esecutrice dovrà provvedere a: 

 bagnare abbondantemente i detriti durante la realizzazione di demolizioni, o la sede 
stradale durante gli scavi (specie durante periodi secchi). 

All’oĐĐoƌƌeŶza ĐoŵuŶƋue si doǀƌà pƌoǀǀedeƌe a: 
 predisporre gli interventi per la bonifica del terreno e smaltimento degli agenti 

inquinanti; 

 predisporre un sistema di monitoraggio e di controllo; 

 segnalare e delimitare le aree contaminate; 

 predisporre, a seconda del caso, l'uso di adeguati DPI quali: tute protettive 
monouso, maschere con filtro, occhiali a tenuta, autorespiratori con bombole, 
guanti, stivali, ecc.; 

 predisporre un sistema di decontaminazione con raccolta acque di lavaggio. 

 In caso di interventi puntuali su condotte in cemento-amianto: 

 la lavorazione sarà affidata ad impresa specializzata che opererà secondo specifico 
piano appƌoǀato dall’UL““ di ĐoŵpeteŶza. Dell’iŶteƌǀeŶto doǀƌà esseƌe data 
ĐoŵuŶiĐazioŶe pƌeǀeŶtiǀa al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe.  
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Misure preventive e protettive 

 D.P.I. adeguati ai prodotti usati; 

 informazione formazione adeguata e preventiva degli addetti; 

 uso di sostanze a basso rischio di inquinamento; 

 utilizzo di utensili a bassa velocità. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
cantiere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS. 

5.12 Organizzazione del cantiere – recinzione, accessi e segnalazioni 

I rischi sono legati essenzialmente a: 

 non corretta posa della recinzione di cantiere e del cancello carraio e pedonale; 

 scarsa manutenzione alla recinzione di cantiere e al cancello carraio e pedonale; 

 carenza o scarsa manutenzione alla segnaletica verticale, orizzontale e luminosa; 

 carenza di informazioni preventive ai frontisti. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Investimento di pedoni, cicli o motocicli da parte di mezzi di cantiere 3 

scontri fra veicoli in transito e mezzi di cantiere 2 

incidenti ed investimenti legati alla scarsa visibilità, alla carenza di 
segnaletica o alla loro non corretta posa, ecc. 

2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

“i pƌeǀede l’utilizzo di ƌeĐiŶzioŶi di ĐaŶtieƌe di tipo fisso peƌ le aƌee deposito e 
baƌaĐĐaŵeŶti; di tipo ŵoďile peƌ l’aƌea opeƌatiǀa di laǀoƌo ;tƌaŶseŶŶe di altezza ϭ,Ϭ ŵ e 
delimitatori mobili, tali da consentire comunque adeguata visibilità al transito dei mezzi 
di cantiere e agli altri veicoli). 

 

Procedure 

L’iŵpƌesa doǀƌà pƌiŵa di posizionare recinzioni e delimitazioni: 
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 garantire adeguata visibilità sia ai mezzi di cantiere, che ai veicoli e pedoni in 
transito. 

L’iŵpƌesa doǀƌà duƌaŶte i laǀoƌi: 
 prevedere il controllo giornaliero della segnaletica di sicurezza e luminosa e delle 

delimitazioni di tipo mobile; 

 garantire il controllo settimanale delle recinzioni di tipo fisso e in caso di eventi 
atmosferici di forte intensità. 

 

Misure preventive e protettive 

L’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà iŶstallaƌe ;ĐoŶsultaƌe fƌa l’altƌo la plaŶiŵetƌia allegata al 
presente PSC): 

 uŶa ƌeĐiŶzioŶe dell’aƌea ďaƌaĐĐaŵeŶti, deposito ŵateƌiali, di tipo fisso Đostituita da 
rete elettrosaldata + rete plastificata colore arancio (altezza minima 2 m). La 
recinzione va opportunamente segnalata con segnali di divieto e pericolo; 

 deliŵitazioŶe dell’aƌea opeƌatiǀa di laǀoƌo di tipo ŵoďile a ŵezzo di tƌaŶseŶŶe di 
altezza 1,0 m e delimitatori mobili; 

 la posa del cartello cantiere con le indicazioni di legge ed i nomi dei coordinatori, la 
denominazione di ogni impresa ed il nome del relativo referente, con collocazione 
come da indicazioni della committenza e del DL; 

 la posa di idonea segnaletica di sicurezza ed in conformità alla normativa vigente, in 
particolare per tipo e dimensione, secondo la tabella di seguito riportata a titolo 
orientativo e secondo gli schemi allegati in appendice. La segnaletica interna ai 
luoghi di lavoro dovrà essere conforme al D.Lgs.81/08 ed adeguata al cantiere in 
oggetto. Consultare inoltre lo schema proposto e riportato di seguito. 

 

Misure di coordinamento: 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe doǀƌà iŶfoƌŵaƌe adeguataŵeŶte e pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte i ƌesideŶti 
ed i titolari delle attività commerciali circa i possibili rischi e le relative misure di 
sicurezza da rispettare; 

 il PO“ dell’iŵpƌesa doǀƌà iŶdiĐaƌe iŶ dettaglio il ĐoŶteŶuto e le ŵodalità diǀulgatiǀe 
di quanto sopra. 
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Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare 

Vietato l’iŶgƌesso agli estƌaŶei: all’eŶtƌata del ĐaŶtieƌe. 
 

Caƌtello geŶeƌale dei ƌisĐhi di ĐaŶtieƌe: all’eŶtƌata del 
cantiere. 

 

Cartello con le norme di prevenzione infortuni: come 
sopra. 

 

Segnale di pericolo con nastro giallo-nero (ovvero 
rosso-bianco): per perimetrare le zone interessate da 
rischi di varia Ŷatuƌa ;es. Đaduta di oggetti dall’alto, 
crolli, depositi di materiali, zone con lavorazioni 
particolari, ecc.). 

 

Pronto soccorso: presso la baracca o presso un 
automezzo presente in cantiere dove verrà custodita la 
cassetta di pronto soccorso.  

Pericolo di scarica elettrica. Presso il quadro elettrico o 
apparecchiature elettriche.  

PeƌiĐolo d’iŶĐiaŵpo: 
Ŷella zoŶa di deposito dei feƌƌi d’aƌŵatuƌa.  

Casco di protezione obbligatorio: da apporre nelle 
zone interessate al rischio di caduta di materiali, 
oǀǀeƌo Ŷel ƌaggio d’azioŶe degli appaƌeĐĐhi di 
sollevamento. 

 

PƌotezioŶe oďďligatoƌia all’udito. Uso di ŵaĐĐhiŶe ed 
attrezzature.  

Calzature di sicurezza: area di cantiere 
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Guanti di protezione obbligatori: uso di macchine ed 
attrezzature  

Protezione obbligatoria degli occhi: uso di macchine e 
attrezzature  

Protezione obbligatoria del viso: uso di macchinari ed 
attrezzature.  

Vietato fumare. 
 

Estintore:  uno vicino alle  lavorazioni a rischio o 
depositi di iŶĐeŶdio e di esplosioŶe , uŶo   Ŷell’uffiĐio di 
cantiere.  

Telefono per salvataggio e pronto soccorso: 

presso la baracca adibita ad ufficio dove viene 
installato il telefono, anche di tipo cellulare; presso il 
telefono andranno quindi segnalati i numeri di Pronto 
intervento (pronto soccorso,  Vigili del Fuoco). 

 

5.13 RisĐhi proveŶieŶti dall’aŵďieŶte esterŶo 

CoŶ aŵďieŶte esteƌŶo ğ defiŶito tutto Điò Đhe ͞sta fuoƌi͟ o ͞attƌaǀeƌsa͟ l’aƌea di 
cantiere (siamo in presenza di un cantiere di tipo stradale); si rimanda quindi a quanto 
già evidenziato ai punti precedenti. 

5.14 Servizi igienico-assistenziali 

I rischi sono essenzialmente legati alla loro movimentazione in fase di posa o di 
ƌiŵozioŶe, alla pƌeseŶza o all’idoŶeità di sĐaƌiĐhi fogŶaƌi, eĐĐ. 
 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Caduta di attrezzature ecc. in fase di posa 3 

contatto con linee aeree (elettriche, telefoniche, ecc.) 2 

incidenti od investimento durante il piazzamento dei mezzi 2 

rischio di inquinamento da scarichi dei servizi 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta è stata quella di prevedere servizi igienico – assistenziali tali da svincolare il più 
possiďile l’iŵpƌesa dall’uso di seƌǀizi pƌesso loĐali puďďliĐi. I seƌǀizi igieŶiĐi potƌaŶŶo 
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essere di tipo chimico o con fossa stagna, o anche muniti di allacciamento alla condotta 
fognaria esistente. 

 

Procedure 

L’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà ǀeƌifiĐaƌe la ƌeale dispoŶiďilità dell’aƌea iŶdiĐata iŶ 
planimetria, prima di provvedere alla posa dei box; 

richiedere inoltre specifica e preventiva autorizzazione ai proprietari. 

 

Misure preventive e protettive 

Dall’aŶalisi delle fasi laǀoƌatiǀe eŵeƌge Đhe il Ŷuŵeƌo ŵassiŵo di addetti 
contemporaneamente presenti non supera mai le 7 unità. 

I servizi da realizzare devono essere conformi a quanto previsto dalle normative in 
materia di igiene e sicurezza e rispettare le dimensioni minime di seguito riportate: 

 

uffici circa 10 mq 

spogliatoi 1,5 mq per ogni operaio 

lavatoi 1, provvisto di mezzi detergenti e per asciugarsi 

latrine 1 

docce 
non necessaria per il cantiere in oggetto, salvo che per le lavorazioni in 
presenza di amianto, dove andranno adottate le norme specifiche vigenti 
in materia. 

 

Gli operai potranno usufruire di un servizio mensa convenzionato esterno al cantiere o 
si recheranno presso le proprie abitazioni, se la distanza lo consente. 

 

Uffici 

Gli uffici devono avere adeguato isolamento termico, ed uno spazio interno tale da 
garantire ad ogni lavoratore il normale movimento, in relazione al lavoro da svolgere 
(disegni, contabilità, ecc.) ed ai passaggi necessari al personale. Il compenso si intende 
Đoŵpƌeso Ŷegli oŶeƌi geŶeƌali di Đui l’Appaltatoƌe ha teŶuto ĐoŶto Ŷella foƌŵulazioŶe 
dell’offeƌta, Đoŵe pƌeǀisto dal C“A.     
 

Spogliatoi 

Si devono predisporre dei locali destinati a spogliatoi convenientemente arredati, aerati, 
illuŵiŶati, ďeŶ difesi dalle iŶteŵpeƌie, ƌisĐaldati duƌaŶte l’iŶǀeƌŶo, ŵuŶiti di sedili ed 
armadietti per gli indumenti. Eventualmente spogliatoi separati per uomini e donne. 
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Servizi igienici 

In linea di massima va predisposta una latrina ogni 30 persone occupate per turno e 
almeno 1 lavabo ogni 5 lavoratori per turno, dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

 

Pronto soccorso 

Per attività che presentano rischi particolari (di scoppio, infezione, avvelenamento, ecc.) 
ed iŶ pƌeseŶza di più di ϱϬ laǀoƌatoƌi soggetti all’oďďligo delle ǀisite di pƌeǀeŶzioŶe ğ 
obbligatorio allestire una camera di medicazione. 

Negli altri casi è sufficiente tenere la cassetta del pronto soccorso. La cassetta di pronto 
soccorso deve contenere almeno:   

 guanti sterili monouso (5 paia);  

 visiera paraschizzi; 

 1 flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  

 3 flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%)da 500 ml;  

 10 compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 

 2 teli sterili monouso;   

 1 confezione di rete elastica di misura media,  

 1 confezione di cotone idrofilo; 

 2 confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 

 2 rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  

 1 paio di forbici;  

 3 lacci emostatici; 

 2 confezioni di ghiaccio pronto uso; 

 2 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

 1 termometro; 

 1 apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 

Luoghi di lavoro 

“aƌà Đuƌa dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale: 
 assicurarsi che i luoghi di lavoro siano adeguatamente illuminati e sia presente 

uŶ’illuŵiŶazioŶe di siĐuƌezza di suffiĐieŶte iŶteŶsità oǀe ǀi sia paƌtiĐolaƌe ƌisĐhio a 
seguito di guasto dell’illuŵiŶazioŶe aƌtifiĐiale; 

 difendere idoneamente i posti di lavoro e di passaggio contro la caduta o 
l’iŶǀestiŵeŶto di ŵateƌiali. 
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Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 i seƌǀizi ed i ďaƌaĐĐaŵeŶti pƌeǀisti soŶo a ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale ed usufƌuiďili 
anche da parte di altre imprese e/o lavoratori autonomi sub-affidatari di lavori 
specialistici; 

 il piazzamento dei mezzi e le fasi di posa box di cantiere dovranno essere seguite da 
apposito personale da terra. 

5.15 Linee aeree e condutture sotterranee 

Sono essenzialmente linee di alimentazione elettrica, idrica, fognaria, ecc. ad uso 
cantiere, e pertanto si rimanda al capitolo ͞IŵpiaŶti di aliŵeŶtazioŶe ;elettƌiĐo, idƌiĐo, 
fognario,  ecc.)͟. 

5.16 Viabilità principale di cantiere 

Vista la tipologia del presente cantiere, non è possibile prevedere una viabilità vera e 
pƌopƌia di ĐaŶtieƌe, distiŶta dal ƌesto della ǀiaďilità esteƌŶa: peƌtaŶto l’aƌgoŵeŶto si 
intende analizzato ai capitoli ͞RisĐhi ĐoŶŶessi ĐoŶ la ǀiaďilità esteƌŶa͟ e ͞ReĐiŶzioŶe di 
ĐaŶtieƌe, aĐĐessi e segŶalazioŶi͟. 

5.17 Impianti di alimentazione (elettrico, idrico, fognario,  ecc.) 

Per la realizzazione dei lavori di cui alla presente relazione possono essere necessari: 

 la deƌiǀazioŶe di liŶee elettƌiĐhe ;di tipo aeƌeo o iŶteƌƌatoͿ peƌ l’aliŵeŶtazioŶe di 
elettropompe, quadri elettrici, ecc.; 

 la deƌiǀazioŶe di liŶee d’aĐƋuedotto peƌ l’aliŵeŶtazioŶe di seƌǀizi igieŶiĐi di ĐaŶtieƌe; 
 la posa di tuďazioŶi Đhe ĐolleghiŶo l’iŵpiaŶto ǁell-point (in caso solo di utilizzo) ad 

una motopompa o elettropompa, con eventuale attraversamento interrato della 
sede stradale. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Contatto con linee elettriche aeree 2 

iŶteƌĐettazioŶe sottoseƌǀizi esisteŶti duƌaŶte l’allaĐĐiaŵeŶto 2 

incidenti, inciampi, ecc. dovuti ad una scorretta posa, segnalazione, 2 
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ecc. di tubazioni 

rischi biologici (interventi su fognature esistenti) 2 

intercettazione di linee elettriche o canalizzazioni interrate 1 

interferenza con altre imprese (che realizzano gli allacciamenti) 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le aree oggetto dei presenti lavori risultano già servite dai principali servizi pubblici 
;liŶea elettƌiĐa, aĐƋuedotto, eĐĐ.Ϳ, peƌtaŶto l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale aǀƌà esĐlusiǀaŵeŶte 
l’oŶeƌe di ƌiĐhiedeƌe l’allaĐĐiaŵeŶto ai ǀaƌi EŶti gestoƌi dei seƌǀizi ed eǀeŶtualŵeŶte di 
fornire assistenza. 

 

Procedure 

 ƌiĐhiedeƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte l’allaĐĐiaŵeŶto all’eŶte gestoƌe del seƌǀizio ;iŶ Đaso di 
allacciamento alla rete pubblica); 

 l’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe saƌà ƌealizzato da iŶstallatoƌe aďilitato Đhe ƌilasĐeƌà 
dichiarazione di conformità a fine lavoro. Inoltrare copia della dichiarazione agli enti 
di controllo competenti per territorio (ISPELS, ARPAV); 

 pƌiŵa di ƌealizzaƌe gli allaĐĐiaŵeŶti elettƌiĐo, dell’aĐƋuedotto, eĐĐ., Đhiudeƌe a 
ŵoŶte l’eƌogazioŶe ed agiƌe sul ĐoŶtatoƌe di foƌŶituƌa elettrica disalimentando 
l’iŵpiaŶto. 

 

Misure preventive e protettive 

Data la tipologia di ĐaŶtieƌe, l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale deǀe pƌogettaƌe e ƌealizzaƌe iŶ 
conformità alle norme vigenti gli impianti di seguito indicati: 

 impianto di adduzione acqua presso area baraccamenti; 

 allacciamento fognario dei servizi igienici ad uso cantiere (in alternativa, utilizzo di 
wc di tipo chimico o con fossa stagna, secondo normativa vigente); 

 impianto elettrico comprensivo di messa a terra (area baraccamenti); 

 impianto di protezione contro le scariche atmosferiche o la dichiarazione di 
autopƌotezioŶe dell’aƌea sottosĐƌitta da uŶ teĐŶiĐo aďilitato. 

 

Note relative all’iŵpiaŶto elettriĐo 

Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive devono essere installati e mantenuti 
in modo da prevenire il pericolo derivante da contatti accidentali con gli elementi sotto 
tensione (art.80 del D.Lgs.81/08): 

 il grado di protezione delle apparecchiature e delle componenti elettriche contro la 
penetrazione di corpi solidi e liquidi deve essere almeno IP-44; 
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 devono essere utilizzate prese e spine conformi alle specifiche CEE Euronorm. (CEE 
17,CEI 23.12); 

 il quadro di cantiere deve essere dichiarato conforme alla norma CEI 17 - 13/4 
(ASC); 

 i conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazione provvisorie o per 
alimentazione di apparecchi portatili o mobili devono essere del tipo HO7RN-F o 
equivalenti; 

 le macchine, ad esempio seghe circolari o betoniere devono essere provviste di 
dispositivi contro il riavviamento automatico; 

 gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione maggiore di 25 volt devono essere 
realizzati in classe 2 (con doppio isolamento e senza collegamento a terra); 

 gli utensili elettrici portatili o mobili, usati in luoghi bagnati o molto umidi o in luoghi 
conduttori con spazio ristretto (es. ponteggi) devono essere alimentati con bassa 
tensione di sicurezza ovvero mediante separazione elettrica singola; 

 le lampade portatili utilizzate in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi masse 
metalliche devono essere alimentate con tensione di sicurezza a 25 volt; 

 il trasformatore per l'alimentazione delle lampade a tensione inferiore ai 25 volt 
verso terra deve essere un " trasformatore di sicurezza". 

 

Note relative ai quadri elettrici 

 tutti gli impianti elettrici di caŶtieƌe doǀƌaŶŶo esseƌe ƌealizzati dopo uŶ’oppoƌtuŶa 
programmazione della loro ubicazione in funzione della posizione prevista delle 
macchine utilizzatrici; 

 l’iŶstallazioŶe di tutti gli iŵpiaŶti elettƌiĐi e la pƌeǀeŶtiǀa sĐelta di tutti i ĐoŵpoŶeŶti 
(conduttori, quadri, prese, ecc.) dovrà essere effettuata tenendo conto dei pericoli 
derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione; 

 all'esterno e all'interno degli sportelli dei quadri devono essere presenti le 
indicazioni di pericolo; 

 l'interruttore differenziale importante contro gli effetti nocivi dell'elettrocuzione, ha 
una serie di limitazioni tra cui la principale è che non interviene in caso di un 
contatto diretto senza dispersioni verso terra (contatto tra fase e fase); 

 durante il lavoro i quadri elettrici devono essere tenuti il più possibile chiusi. Alla 
fine della giornata verificare sempre che gli interruttori generali siano disinseriti, e 
che il quadro sia chiuso a chiave. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di quanto previsto ai punti precedenti spetta al capo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 
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 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀori, circa i contenuti previsti dal presente PSC e 
dal POS; 

 in caso di intervento di altra impresa per la realizzazione degli allacciamenti, a cui 
l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale eǀeŶtualŵeŶte foƌŶisĐe assisteŶza, si doǀƌà gaƌaŶtiƌe 
l’iŶteƌǀeŶto di ĐiasĐuŶa iŵpƌesa iŶ tempi successivi evitando reciproche 
interferenze. 

5.18 Impianti di terra e protezione contro le scariche atmosferiche 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Intercettazione sottoservizi 1 

inciampo per mancata segnalazione e/o non corretta posa 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Nessun elemento di particolare rilievo. 

 

Procedure 

Pƌiŵa di utilizzaƌe l’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe doǀƌà esseƌe ƌealizzato l’iŵpiaŶto di 
teƌƌa e, se ŶeĐessaƌio, l’iŵpiaŶto di pƌotezioŶe ĐoŶtƌo le sĐaƌiĐhe atŵosfeƌiĐhe; la 
rispondenza alle norme vigenti va resa a cura di installatore abilitato. 

 

Misure preventive e protettive 

Note relative alla messa a terra: 

 devono essere impiegati conduttori elettrici che rispettino la codifica dei colori 
(giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e di equipotenzialità, blu chiaro 
per il conduttore neutro – CEI 64.8); 

 devono essere collegate a terra le masse secondo definizione (CEI 64.8); 

 le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori  devono 
essere realizzate mediante saldatura o serraggio con bulloni; 

 l'impianto di terra deve essere unico ovvero con i dispersori interconnessi (CEI 
64.8). 

 

Note relative alla protezione contro le scariche atmosferiche 

 in base alle vigenti norme, le strutture metalliche iŶstallate all’apeƌto, Ƌuali gƌu, 
ponteggi metallici e silos, di notevoli dimensioni, devono essere protette contro i 
fulmini. 
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 ai fini della protezione contro i fulmini occorre applicare la norma CEI 81-1. La 
protezione contro i fulmini comunque va fatta solo quando necessaria, cioè quando 
la struttura è di notevoli dimensioni. 

 per stabilire se la struttura è di notevoli dimensioni occorre confrontare il numero di 
fulmini che statisticamente può colpire la struttura in un anno (Nd) con i numeri di 
fulmini all’aŶŶo ;Na) che la norma CEI 81-1 tollera. Se: 

 Nd ≤  Na : la struttura non è di notevoli dimensioni (struttura autoprotetta); 

 Nd > Na : la struttura è di notevoli dimensioni e deve essere protetta contro i 
fulmini, secondo norma CEI 81-1 (par. 15.3). 

 

Per maggiori dettagli consultare comunque la norma CEI 81-1. Di aiuto può essere 
aŶĐhe il testo: ͞IŵpiaŶti a Ŷoƌŵe CEI – CaŶtieƌi Edili Ŷ.ϯ͟, edito da TuttoŶoƌŵel. 
 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
cantiere e, in occasione dei sopralluoghi, del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 doǀƌà esseƌe eǀitata l’iŶterferenza fra impresa edile e installatore elettrico. 

5.19 Rischi di seppellimento 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Seppellimento 1 

cedimento, crollo pareti di scavo  1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Per quanto riguarda gli scavi la profondità non supera i 0,40-0,50m. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 gli addetti dovranno mantenersi distanti dal raggio d'azione dei mezzi in uso. 
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5.20 RisĐhio di Đaduta dall’alto 

Per quaŶto ƌiguaƌda gli sĐaǀi ŶoŶ Đi soŶo ƌisĐhi di Đaduta iŶ ƋuaŶto l’altezza ŶoŶ supeƌa i 
0,40-0,50m. 

Altƌa possiďilità di Đaduta dall’alto può ǀeƌifiĐaƌsi duƌaŶte le opeƌazioŶi di ĐaƌiĐo/sĐaƌiĐo 
Ƌualoƌa ǀi sia la ŶeĐessità Đhe ƋualĐhe addetto salga sopƌa l’autocarro o durante la 
salita/discesa dai mezzi di cantiere. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Caduta dentro lo scavo 2 

caduta dagli automezzi di cantiere (addetti allo sganciamento del 
carico ecc.) 

1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

È prevista la deliŵitazioŶe e segŶalazioŶe delle zoŶe a ƌisĐhio Đaduta e l’utilizzo di idoŶei 
D.P.I. 

 

Procedure 

L’iŵpƌesa doǀƌà pƌiŵa di iŶiziaƌe i laǀoƌi: 
deliŵitaƌe teŵpestiǀaŵeŶte l’aƌea e dispoƌƌe speĐifiĐa segŶaletiĐa di siĐuƌezza. 
L’iŵpƌesa doǀƌà duƌaŶte i laǀoƌi: 
assicurare gli addetti contro la caduta nello scavo a mezzo di appositi D.P.I. (imbracature 
di sicurezza, ecc.). 

 

Misure preventive e protettive 

 utilizzo di appositi dispositivi per la salita/discesa dai mezzi di cantiere; 

 assumere una posizione ben stabile sopra il cassone durante le operazioni di 
carico/scarico; 

 D.P.I. adatti alla lavorazione in corso (in particolare: scarpe antinfortunistiche e 
antisdrucciolo, imbracature di sicurezza, ecc.); 

 utilizzo di scale portatili per la discesa/risalita dallo scavo. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 
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 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS. 

 ĐoŶseŶtiƌe l’uso dei ŵezzi di ĐaŶtieƌe e le opeƌazioŶi di aggaŶĐio o sgaŶĐio del ĐaƌiĐo 
a solo peƌsoŶale espeƌto. Vietaƌe l’uso dei mezzi di cantiere e le operazioni di 
sgancio/aggancio del carico a personale occasionale. 

5.21 Rischi di incendio o esplosione 

Il progetto non prevede lavorazioni a particolare rischio incendio e/o esplosione. Il 
rischio può essere significativo in caso di intercettazione di linee gas o durante lo 
spostamento di linee gas. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Incendio, esplosione 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

IŶ fase pƌogettuale ğ stata ƌiĐhiesta l’iŶdiǀiduazioŶe delle liŶee gas agli EŶti gestoƌi del 
servizio. I risultati sono indicati in apposito elaborato allegato al progetto. 

 

Procedure 

 prima di eseguire scavi, segnalare in loco le linee del gas esistenti, eventualmente 
ƌiĐhiedeŶdo sopƌalluogo all’EŶte gestoƌe del seƌǀizio; 

 eventuali sostanze infiammabili presenti (es. carburanti, ecc.) dovranno essere 
conservate lontano da fiamme libere, scintille, da fonti di calore e dal sole durante 
la stagione estiva; 

 evitare di depositare tali sostanze, anche per breve tempo, in zone interessate da 
lavorazioni con esse incompatibili; 

 la gestione di tali sostanze dovrà essere affidata a lavoratori informati e formati sui 
relativi rischi; 

 misure di evacuazione: vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si 
svolgono, non si richiedono particolari misure di evacuazione. 

 

Misure preventive e protettive 

 l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà ŵetteƌe a disposizioŶe iŶ ĐaŶtieƌe: 
 almeno due estintori portatili, di cui uno va collocato in prossimità della lavorazione 

a rischio di incendio e di esplosione; 
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 l’eleŶĐo dei Ŷuŵeƌi telefoŶiĐi d’eŵeƌgeŶza; 
 almeno un telefono cellulare. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 evitare interferenza fra impresa esecutrice dello spostamento o riparazione della 
linea del gas e impresa appaltatrice che fornisce assistenza; 

 il PO“ dell’iŵpƌesa doǀƌà ƌipoƌtaƌe il ŶoŵiŶatiǀo dell’addetto aŶtiŶĐeŶdio pƌeseŶte 
in cantiere e le procedure di sicurezza da applicare in caso di emergenza. 

5.22 Attuazione della consultazione e partecipazione 

La consultazione e la partecipazione dei lavoratori si ritengono, oltre che obbligatorie, 
anche necessarie per una migliore applicazione, da parte dei lavoratori, delle 
disposizioni previste dalla normativa vigente, dei contenuti del PSC e del POS. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Violazione di precise disposizioni di legge in materia 2 

inosservanza o errata applicazione del PSC o del POS 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

In fase progettuale sono state determinate le modalità di consultazione e 
partecipazione dei lavoratori per una migliore attuazione e gestione delle disposizioni di 
sicurezza previste dalla normativa vigente e dal presente PSC. 

Vanno attuate inoltre le disposizioni previste dal D.Lgs.81/08 e dalle altre norme vigenti. 

 

Procedure 

Con riferimento al PSC: 

 pƌiŵa dell’aĐĐettazioŶe del piaŶo di siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto e delle ŵodifiĐhe 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice 
consulta il rappresentante per la sicurezza (RLS) e gli fornisce eventuali chiarimenti 
sul contenuto del piano. Il rappresentante per la sicurezza può formulare proposte 
al riguardo (art.50 del decreto). 
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 il Mod.4a (o il Mod.4b, a seconda del caso), relativo alla consultazione del RLS, viene 
Đoŵpilato e fiƌŵato dallo stesso e a Đuƌa dell’iŵpƌesa ǀieŶe tƌasŵesso al C“E 
uŶitaŵeŶte all’altƌa doĐuŵeŶtazioŶe. 

Con riferimento al cantiere: 

 iŶ attuazioŶe dell’aƌt.ϵϮ Đoŵŵa ϭ letteƌa Đ del deĐƌeto, peƌ il ĐooƌdiŶaŵeŶto e la 
cooperazione sono previste delle riunioni fra imprese esecutrici e lavoratori 
autonomi. Il CSE convoca la riunione: è compito di ciascuna impresa appaltatrice 
convocare i propri subappaltatori già individuati. 

Le riunioni verranno indette dal CSE mediante comunicazione scritta o anche verbale e 
verbalizzate. 

Sono previste le seguenti riunioni: 

1. pƌiŵa dell’apeƌtuƌa del ĐaŶtieƌe ĐoŶ le iŵpƌese appaltatƌiĐi e i ƌelatiǀi suďappaltatoƌi 
già individuati. In tale riunione tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e 
subappaltatori) dovranno consegnare al CSE i relativi POS ed altra documentazione 
richiesta a loro carico dal PSC; 

2. pƌiŵa dell’iŶgƌesso al ĐaŶtieƌe di Ŷuoǀe iŵpƌese eseĐutƌiĐi e laǀoƌatoƌi autoŶoŵi; 
3. ƌiuŶioŶi peƌiodiĐhe iŶ ďase all’eǀoluzioŶe dei laǀoƌi e pƌesuŵiďilŵeŶte ĐoŶ 

frequenza media mensile. 

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura 
del CSE individuare le relative misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di 
tutte le imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 

 

Misure preventive e protettive 

 il presente PSC; 

 il/i POS di ciascuna impresa esecutrice; 

 la normativa vigente in materia di sicurezza nei cantieri e nei luoghi di lavoro. 

 

Misure di coordinamento 

 ciascuna impresa esecutrice e lavoratore autonomo dovrà restituire, prima del 
relativo ingresso in cantiere, debitamente compilata e sottoscritta dai soggetti 
indicati, la documentazione presente in bozza e allegata al presente PSC; 

 ciascuna impresa esecutrice dovrà consegnare al coordinatore il proprio POS, prima 
dell'ingresso in cantiere; 

 copia dei verbali di sopralluogo/riunione e ogni altra documentazione inerente la 
sicurezza del cantiere dovrà essere custodita entro apposito contenitore in cantiere. 
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5.23 Misure contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 

I lavori iŶ appalto si sǀolgoŶo all’esteƌŶo: i laǀoƌatoƌi soŶo peƌtaŶto soggetti alle 
condizioni climatiche e agli agenti atmosferici. 

 

Elenco Rischi: 

Descrizione Valutazione 

Colpi di calore/ assideramento, a seconda della stagione 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Nessuna osservazione particolare da osservare. 

 

Procedure 

Nessuna in particolare. 

 

Misure preventive e protettive 

 indumenti adatti alla stagione; 

 DPI forniti dal datore di lavoro. 

 

Misure di coordinamento 

Nessuno in particolare. 

5.24 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Il rifornimento di materiali (inerti, tubazioni, manufatti in cls, ecc.) normalmente viene 
affidato a ditte al di fuoƌi dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ;foƌŶitoƌiͿ. “olo oĐĐasioŶalŵeŶte o iŶ 
caso di trasferimento di materiali dall’aƌea deposito all’aƌea di laǀoƌo il tƌaspoƌto ǀieŶe 
affidato ai dipeŶdeŶti dell’iŵpƌesa e ĐoŶ ŵezzi pƌopƌi. 
 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Cedimento pareti di scavo 3 

incidenti fra veicoli in transito e mezzi di cantiere 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
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“i pƌeǀede la deliŵitazioŶe dell’aƌea di laǀoƌo, di tipo ŵoďile, iŶ ŵodo da ƌegolaƌŶe 
l’aĐĐesso. UŶ opeƌatoƌe potƌà ƋuiŶdi, su Đhiaŵata dell’autista, foƌŶiƌe assisteŶza e daƌe 
le indicazioni per lo scarico in modo sicuro. 

 

Procedure 

Il conducente degli automezzi addetti alle forniture di materiali deve segnalare 
dapprima il suo arrivo, quindi dovrà farsi assistere da persona a terra durante le 
operazioni di scarico e le manovre in retromarcia. 

 

Misure preventive e protettive 

 in prossiŵità di ǀie di tƌaŶsito puďďliĐo dispoƌƌe Đaƌtelli segŶalaŶti l’usĐita di 
autocarri dal passo carrabile di uscita del cantiere; 

 istituiƌe uŶ seƌǀizio di ĐoŶtƌollo peƌ iŵpediƌe l’aĐĐesso di estƌaŶei Ŷel ĐaŶtieƌe; 
 controllare che gli automezzi in uscita dal cantiere non sporchino con fango o terra 

la via ed in tal caso si attivi per una pronta pulizia del manto stradale; 

 predisporre delimitazioni di tipo mobile e segnaletica di sicurezza e luminosa; 

 utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta 
all’addetto alla segŶaletiĐa, il Đui ŶoŵiŶatiǀo doǀƌà esseƌe iŶdiĐato Ŷel PO“ 
dell’iŵpƌesa; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS. 

 la posa della segnaletica provvisoria dovrà preventivamente ricevere 
l’autoƌizzazioŶe da paƌte dell’EŶte proprietario della strada. La richiesta è a cura 
dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale. 

5.25 Dislocazione degli impianti/macchine di cantiere 

Peƌ Ƌuesto ĐaŶtieƌe ŶoŶ ğ ŶeĐessaƌio l’uso di iŵpiaŶti paƌtiĐolaƌi. Le ŵaĐĐhiŶe utilizzate 
sono le comuni macchine impiegate nei lavori stradali. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Interferenze con le lavorazioni in corso 1 

interferenze con terzi 1 
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Scelte progettuali ed organizzative 

Le macchine in uso per ragioni operative saranno collocate di volta in volta in prossimità 
all’aƌea di lavoro. 

 

Procedure 

CaƌiĐo dell’autoĐaƌƌo; utilizzo di autogƌu o autoĐaƌƌo ĐoŶ gaŶĐio di solleǀaŵeŶto; uso di 
escavatore: 

 garantire agli addetti e ai passanti la distanza di sicurezza; 

 evitare che le macchine o le loro parti mobili, compresi i carichi sospesi nel corso dei 
possibili spostamenti, possano avvicinarsi o venire a contatto con le linee elettriche 
aeree (la distanza minima di sicurezza, valutata a partire dalla parte metallica più 
esteƌŶa dell’appaƌeĐĐhiatuƌa o del ĐaƌiĐo, ğ di ϱŵ da liŶee elettriche aeree in 
tensione, allegato IX tabella 1 del Decreto); 

 evitare di passare con il carico, nei limiti del possibile, al di fuori del perimetro di 
cantiere; 

 fare attenzione che nei movimenti del braccio il carico può traslare sopra le aree 
con lavoratoƌi all’opeƌa; 

 il gƌuista o l’opeƌatoƌe addetto al solleǀaŵeŶto dal pƌopƌio posto di laǀoƌo deǀe 
poter vedere direttamente i punti di carico e scarico e tutto il percorso che deve 
effettuare il carico sospeso. In caso di mancata visibilità deve essere presente una 
persona appositamente incaricata che segnali da terra gli ordini al gruista mediante 
un sistema di comunicazione (es. acustico) secondo quanto previsto nel piano 
operativo di sicurezza. 

 

Postazione betoniera. Per il posizionamento della betoniera è necessario: 

 controllare la solidità e planarità del piano di appoggio: la betoniera deve essere 
sempre appoggiata al suolo e non sopraelevata mediante appoggi anche solidi (le 
nuove betoniere sono corredate da dichiarazione di stabilità al ribaltamento; questa 
stabilità è garantita solo per la macchina perfettamente appoggiata su un piano 
altamente stabile e solido). Quando occorra una maggior altezza per il 
posizionamento di una  benna sotto la bocca del bicchiere è opportuno predisporre 
una buca a profondità adeguata, sempre nel rispetto delle norme antinfortunistiche, 
ove inserire il recipiente per il travaso del prodotto miscelato oppure prevedere una 
sopraelevazione solo se il suolo è veramente solido; 

 prima di posizionare la betoniera si dovrà procedere: alla verifica della stabilità del 
terreno che dovrà essere in grado di sopportare, senza dar luogo a cedimenti, il 
carico trasmesso dalla macchina per mezzo degli appoggi; al drenaggio del terreno 
alla base della betoniera al fine di evitare ristagni d'acqua sia piovana che di 
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lavorazione; al rinforzo delle armature degli scavi aperti in prossimità della 
postazione di betonaggio. 

 

Posti di lavoro fissi: 

 i posti di lavoro devono essere difesi in modo idoneo contro la caduta o 
l’iŶǀestiŵeŶto di ŵateƌiali iŶ fuŶzioŶe dell’attiǀità laǀoƌatiǀa sǀolta; 

 le postazioni di lavoro fisse non devono intralciare la viabilità interna del cantiere, 
per evitare investimenti occorre delimitarle e segnalarle opportunamente; 

 nelle operazioni di scalpellatura, taglio di chiodi ed in genere nei lavori che possono 
dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge, predisporre schermi o adottare altre 
misure atte ad evitare che le materie proiettate possano produrre danno alle 
persone. 

 

Misure preventive e protettive 

 delimitazioni di tipo fisso e mobile; 

 segnaletica di sicurezza e luminosa; 

 tute ad alta visibilità. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
cantiere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 la dislocazione di macchine/attrezzature deve essere fatta in modo tale da evitare 
interferenze fra lavorazioni diverse. 

5.26 Dislocazione delle zone di carico-scarico 

Elenco Rischi: 

Descrizione Valutazione 

Caduta di materiali in fase di posa 3 

incidenti fra veicoli in transito e mezzi di cantiere 2 

interferenze con le lavorazioni in corso 1 

interferenze con terzi 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
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In considerazione del fatto che trattasi di cantiere mobile, le aree di carico/scarico sono 
state previste: 

 in prossimità delle lavorazioni in corso; 

 all’iŶteƌŶo dell’aƌea deposito/ďaƌaĐĐaŵeŶti. 
 

Procedure 

 pƌoĐedeƌe a passo d’uoŵo iŶ ǀiĐiŶaŶza e all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe; 
 controllare che gli automezzi in uscita dal cantiere non sporchino con fango o terra 

la via ed in tal caso si attivi per una pronta pulizia del manto stradale; 

 gli automezzi in transito dovranno segnalare in modo adeguato il loro arrivo e 
seguire le istruzioni del capo cantiere. 

 

Misure preventive e protettive 

Posa di delimitazioni di tipo fisso o mobile e di segnaletica di sicurezza e luminosa. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS. 

5.27 Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e rifiuti 

Una dislocazione casuale di attrezzature di cantiere, materiali, rifiuti, oltre a causare 
sigŶifiĐatiǀi ƌisĐhi agli opeƌai può iŶteƌfeƌiƌe ĐoŶ l’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte e ĐoŶ il tƌaŶsito 
veicolare. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Caduta di materiali, attrezzature 3 

incidenti fra veicoli in transito e mezzi di cantiere 2 

inquinamento 2 

interferenze con le lavorazioni in corso 1 

interferenze con terzi 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
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In considerazione del fatto che trattasi di cantiere mobile, le aree di deposito materiali 
sono state previste: 

 in prossimità delle lavorazioni in corso; 

 all’iŶteƌŶo dell’aƌea deposito/ďaƌaĐĐaŵeŶti. 
Per quanto concerne i rifiuti prodotti in cantiere: 

 le aree di raccolta sono previste presso le aree di lavoro e deposito; 

 lo stoĐĐaggio pƌoǀǀisoƌio ğ pƌeǀisto iŶǀeĐe pƌesso l’aƌea deposito/baraccamenti. 

 

Procedure 

 i depositi di ŵateƌiali all’iŶteƌŶo dell’aƌea opeƌatiǀa di laǀoƌo deǀoŶo esseƌe di 
carattere temporaneo e tali da essere smaltiti in giornata; 

 lo stoĐĐaggio dei ƌifiuti pƌesso l’aƌea deposito/ďaƌaĐĐaŵeŶti ğ da iŶteŶdeƌsi a 
carattere provvisorio in attesa dello smaltimento a cura di ditta specializzata che 
iŶteƌǀeƌƌà su Đhiaŵata dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale; 

 l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà ƌiĐhiedeƌe apposita autoƌizzazioŶe peƌ la ĐoŶĐessioŶe 
dell’aƌea ĐoŵuŶale o pƌiǀata da adiďiƌe ad area baraccamenti e deposito materiali 
;iŶdiĐata iŶ plaŶiŵetƌiaͿ. L’aƌea suddetta ǀa deliŵitata ĐoŶ ƌeĐiŶzioŶe di tipo fisso, 
dove mancante. È vietato il deposito di materiali ed attrezzi in prossimità dello 
scavo. Il materiale di risulta derivante da scavi, demolizioni, ecc. dovrà essere 
pƌoŶtaŵeŶte alloŶtaŶato dall’aƌea di ĐaŶtieƌe; 

 il conducente degli automezzi di cantiere deve farsi assistere da persona a terra 
durante le operazioni di retromarcia. 

 

Zone di stoccaggio dei materiali: 

 eǀitaƌe l’iŶtƌalĐio di movimenti e il lavoro; 

 i materiali e le attrezzature vanno posti su superfici piane ed asciutte; 

 non fare pile troppo alte e disporre materiali ed attrezzature in modo da evitare che 
possano cadere su chi li prende o vi passa vicino; 

 proteggere sempre i leganti dalla pioggia e dall'umidità; 

 accatastare ordinatamente tavole e pannelli in legno, suddivisi per lunghezza, 
interponendo ogni 50-70 cm una traversina in legno, in modo da poter infilare 
agevolmente le cinghie per il trasporto. 

 

Depositi: 

 devono essere posti in punti facilmente accessibili per i mezzi e 
l’appƌoǀǀigioŶaŵeŶto e ƌealizzati su teƌƌeŶo staďile iŶ gƌado di assoƌďiƌe ĐaƌiĐhi 
concentrati (lontano dal ciglio degli scavi); 
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 in caso di demolizioni devono essere posti in zone riparate dalla polvere e dai 
pericoli di crolli; 

 i pavimenti e le pareti dei locali destinati a sostanze infiammabili, esplodenti o 
infettanti devono essere mantenuti in condizione tale da consentire una facile 
asportazione delle materie pericolose o nocive, che possano eventualmente 
depositarsi; 

 materie o prodotti suscettibili di interagire tra loro dando luogo alla formazione di 
gas o miscele esplosive o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in 
luoghi o locali sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli 
altri. 

 

Smaltimento rifiuti: 

 il materiale di risulta delle demolizioni, rimozioni, e degli scavi (quando non 
necessario per un successivo utilizzo) sarà prontamente trasportato e smaltito in 
discarica autorizzata. 

A seguito delle lavorazioni di cantiere si può prevedere la produzione dei seguenti 
͞ƌifiuti peƌiĐolosi͟ iŶ ďase al D.Lgs.ϮϮ/ϵϳ ;DeĐƌeto RoŶĐhiͿ: 
 rifiuti di produzione, formulazione, fornitura ed uso (P.F.F.U.) di rivestimenti (pitture 

e vernici) e sigillanti (adesivi, sigillanti, impermeabilizzanti); 

 rifiuti di sostanze organiche utilizzate come solventi; 

 rifiuti di costruzioni e demolizioni. 

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in 
cantiere, con particolare riguardo per la rimozione dei materiali pericolosi. 

 

Misure preventive e protettive 

 delimitazioni di tipo fisso o mobile; 

 segnaletica di sicurezza e luminosa; 

 contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti in cantiere. 

 

Misure di coordinamento 

 la verifica circa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i lavoratori, prima dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 indicare nel POS la persona responsabile addetta alla raccolta/accatastamento in 
cantiere dei rifiuti prodotti; 
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 la ƌaĐĐolta e lo stoĐĐaggio dei ƌifiuti ğ oŶeƌe dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale; 

 la gestioŶe dei depositi di ŵateƌiale ğ a ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale. 

5.28 Zone di deposito materiali con pericolo di incendio o esplosione 

I ƌisĐhi d’iŶĐeŶdio o esplosioŶe Đollegati al deposito di ŵateƌiali o sostaŶze paƌtiĐolaƌi 
(es. carburanti, gas, esplosivi, ecc.) sono abbastanza rari nel caso in esame: infatti 
generalmente si utilizzano esclusivamente piccoli serbatoi di carburante (rispondenti 
alle norme vigenti in materia) per il rifornimento di macchine ed attrezzature di 
cantiere.  

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Incendio, esplosione 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Qualoƌa pƌeseŶti, i ŵateƌiali ĐoŶ peƌiĐolo d’iŶĐeŶdio o esplosioŶe ǀaŶŶo depositati e 
ĐoŶseƌǀati all’iŶteƌŶo dell’aƌea deposito/ďaƌaĐĐaŵeŶti. 
 

Procedure 

 l’uso e lo stoccaggio di materiali e/o sostanze con pericolo di incendio o esplosione 
dovrà essere preceduto da una attenta lettura delle norme specifiche in materia e 
delle schede di sicurezza, queste ultime da richiedere a cura di ciascuna impresa 
esecutrice al proprio fornitore/produttore; 

 osservare scrupolosamente le modalità di stoccaggio, manipolazione, le misure di 
sicurezza, ecc. indicate nelle schede di sicurezza e da normativa specifica 
antincendio. 

 

Misure preventive e protettive: 

 tenere a disposizione almeno un estintore di tipo omologato; 

 utilizzare contenitori di carburante di tipo omologato, rispondenti alle norme vigenti 
in materia. 

 

Misure di coordinamento 

 iŶdiĐaƌe Ŷel PO“ la peƌsoŶa addetta all’aŶtiŶĐeŶdio; 
 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌevisto ai punti precedenti spetta 

all’addetto all’aŶtiŶĐeŶdio e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ 
l’eseĐuzioŶe; 
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 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀori, circa i contenuti previsti dal presente PSC e 
dal POS; 

 gli oŶeƌi peƌ il seƌǀizio di pƌotezioŶe aŶtiŶĐeŶdio soŶo a ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa 
principale. 

5.29 Con riferimento alle lavorazioni 

Le singole fasi e sottofasi di lavoro sono descritte sequenzialmente nel programma 
lavori (vedi allegato) e di seguito illustrate. 

5.30 Suddivisione delle lavorazioni in Fasi e Sottofasi 

5.31 FASE 1: operazioni preliminari in fasi e sottofasi 

5.31.1 Sottofase 1.1: Installazione cantiere 

Descrizione della lavorazione 

Allestimento area deposito materiali/attrezzature e baraccamenti, compresi: eventuale 
predisposizione di idoneo sottofondo in stabilizzato (Tout Venant sp. 25 cm), posa della 
recinzione di cantiere di tipo fisso, installazione della baracca ad uso ufficio e magazzino, 
di quella per lo spogliatoio con i servizi igienici, relativi allacciamenti impiantistici. Posa 
di Đaƌtello di ĐaŶtieƌe ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe dei dati ƌiĐhiesti da Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte, ĐoŶ 
ubicazione come da disposizione del Comune. 

Uso di autocarro con gru, escavatore, pala meccanica, attrezzi portatili con 
alimentazione elettrica o batteria, utensili manuali. 

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 
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 contatto con macchine operatrici 

 urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

 elettƌoĐuzioŶe duƌaŶte l’allaĐĐiaŵeŶto dell’iŵpiaŶto elettrico 

 contatto con i prefabbricati di cantiere durante la loro posa in sito 

 caduta da postazione sopraelevata 

 rumore 

 tagli, Đolpi, lesioŶi duƌaŶte l’uso di uteŶsili ŵaŶuali 
 contatto con linee aeree 

 investimento 

 ribaltamento del mezzo 

 movimentazione manuale dei carichi 

 

Stima del Rischio della fase 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

IŶ Ƌuesta fase ğ pƌeǀista la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa appaltatƌiĐeͿ. 
IŶ fase pƌogettuale ğ stata iŶdiǀiduata, peƌ ƋuaŶto possiďile, l’aƌea da adiďiƌe a 
baraccamenti, deposito materiali (vedere planimetria allegata). 

La sĐelta di Ƌuest’aƌea ğ stata deteƌŵiŶata dalla ŶeĐessità di eǀitaƌe o ƌiduƌƌe al ŵiŶiŵo 
il transito di mezzi di cantiere lungo strade adiacenti e non interessate dai lavori, 
limitando interferenze e disagi ai frontisti. 

 

Procedure 

Prima di occupare le aree da adibire a baraccamenti e depositi: 

 l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà aĐĐeƌtaƌsi ĐiƌĐa la ƌeale dispoŶiďilità delle aƌee al 
momento in cui hanno inizio i lavori; se le aree non risultassero più disponibili, è 
oŶeƌe dell’iŵpƌesa iŶdiǀiduaƌe altƌe aƌee, seŶtito il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 l’iŵpƌesa doǀƌà iŶoltƌe ƌiĐhiedeƌe pƌeǀeŶtiǀa autoƌizzazioŶe al pƌopƌietaƌio 
dell’aƌea; 

 si dovranno predisporre un sottofondo idoneo al transito degli automezzi ed 
eventuali basamenti per i box di cantiere; 

 l’aƌea deposito/ďaƌaĐĐaŵeŶti saƌà ƌeĐiŶtata ĐoŶ ƌeĐiŶzioŶe di tipo fisso, Đoŵpleta di 
cancello carraio; 

 iŶ pƌossiŵità dell’aĐĐesso Đaƌƌaio iŶstallaƌe oppoƌtuŶi Đaƌtelli di diǀieto ed 
informativi sui rischi presenti; 

 iŶstallaƌe segŶaletiĐa di pƌeaǀǀiso aƌea ĐaŶtieƌe e di siĐuƌezza, sia all’esteƌŶo Đhe 
all’iŶteƌŶo dell’aƌea sopƌa desĐƌitta. 
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Misure preventive e protettive 

 utilizzo di idonei DPI; 

 segnaletica di sicurezza. 

 

Misure di coordinamento 

A carico dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale: 
 richiedere sopralluogo agli Enti gestori dei vari sottoservizi in modo da individuare e 

segnalare in loco le linee interrate presenti; 

 garantire, nella predisposizione della recinzione di cantiere, adeguata visibilità agli 
automezzi di cantiere (durante le manovre in entrata ed uscita) e ai veicoli in 
transito; 

 ƌiĐhiedeƌe all’iŵpiaŶtista elettƌiĐo la diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità dell’iŵpiaŶto 
installato; 

 verificare se è necessario richiedere al comune la deroga ai limiti di rumorosità 
vigenti nella zona; 

 verificare periodicamente il buono stato e la stabilità di recinzione, cancello, 
segnaletica, ecc. 

A carico di tutte le imprese presenti: 

 ĐoŶĐoƌdaƌe e ĐooƌdiŶaƌe l’utilizzo ĐoŵuŶe delle aƌee di stoĐĐaggio e deposito 
previste; 

 mantenere a distanza di sicurezza i passanti. 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS, oltre ai contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà 
riportare: 

 il pƌogetto eseĐutiǀo dell’aƌea ďaƌaĐĐaŵeŶti; 
 il fac-simile del cartello da apporre in luogo di facile consultazione con indicazione 

dei numeri telefonici del più vicino comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e 
in generale degli enti da interpellare in caso di emergenza (danneggiamento linee 
aeree o interrate, ecc.); 

 il fac-simile del cartello di cantiere, con le indicazioni di legge;  

 il pƌogƌaŵŵa laǀoƌi di dettaglio ĐoŶ iŶdiĐazioŶe, ŵediaŶte l’uso di apposita gƌafia, 
delle lavorazioni che si intendono affidare in subappalto o a ditte specializzate; 

 procedure previste per informare i residenti e le attività commerciali e produttive 
circa le modalità di gestione degli accessi alle proprietà e alle attività, i possibili 
rischi, ecc. 
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5.31.2 Sottofase 1.2 – Segnaletica di cantiere mobile e recinzioni area lavorativa 

Descrizione della lavorazione 

 delimitazione area operativa di lavoro che, a seconda del caso, può essere costituita 
da uŶa ƌeĐiŶzioŶe ͞tipo ŵoďile͟ ;tƌaŶseŶŶe ŵetalliĐhe, deliŵitatoƌi ŵoďili, eĐĐ.Ϳ o 
͞di tipo fisso͟ ;ƌete ŵetalliĐa h.Ϯ,Ϭŵ e ƌete plastiĐata aƌaŶĐio su appositi sostegŶiͿ e 
posa di segnaletica di sicurezza e luminosa; 

 utilizzo di autoĐaƌƌo ĐoŶ gƌu, attƌezzi ŵaŶuali d’uso ĐoŵuŶe. 
 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

Investimento 

contatto con macchine operatrici 

movimentazione manuale dei carichi 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

 

Stima del Rischio della fase: 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Al fiŶe di salǀaguaƌdaƌe dal tƌaŶsito ǀeiĐolaƌe l’iŶĐoluŵità degli addetti, ŶoŶĐhĠ i 
fƌoŶtisti stessi Đhe haŶŶo la ŶeĐessità di tƌaŶsitaƌe attƌaǀeƌso l’aƌea di laǀoƌo, si ğ sĐelto 
di delimitare detta area. 

È pƌeǀista la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa appaltatƌiĐeͿ. 
 

Procedure 

Si prevede recinzione di tipo fisso per l'area baraccamenti; recinzione di tipo mobile per 
i lavori di realizzazione della rotatoria e della sistemazione del marciapiede, dei 
sottoservizi, ecc.; 

 prima di installare la segnaletica: 

 ƌiĐhiedeƌe autoƌizzazioŶe pƌeǀeŶtiǀa all’EŶte pƌopƌietaƌio della stƌada; 
 adattaƌe le pƌesĐƌizioŶi alle ƌeali ĐoŶdizioŶi della zoŶa d’iŶteƌǀeŶto. 
 predisporre in prossimità della testata di ogni cantiere apposito pannello (fig.II.382) 

recante le seguenti indicazioni (DPR 495/92): 

 ente proprietario o concessionario della strada; 

 estremi dell'ordinanza; 

 denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; 

 inizio e termine previsto dei lavori; 

 recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere; 
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 utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare tute ad alta visibilità. 

 

Misure preventive e protettive 

Utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità. 

 

Misure di coordinamento 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe: 
 le recinzioni, le transenne e la segnaletica vanno collocati in modo stabile 

(predisporre zavorramenti di base, es. sacchi di sabbia, in corrispondenza di 
transenne e cartellonistica verticale); 

 verificare che la segnaletica verticale così come installata non risulti pericolosa al 
transito veicolare o pedonale. Verificare in particolare che le recinzioni, le transenne 
ed i cartelli segnaletici non limitino la visibilità ai veicoli in transito; 

 assiĐuƌaƌe l’aĐĐessiďilità alle pƌopƌietà e alle attiǀità adiaĐeŶti all’aƌea di laǀoƌo, 
compatibilmente con le lavorazioni in corso; 

 fornire con congruo anticipo ai frontisti adeguate istruzioni circa le modalità di 
accesso, i possibili rischi, ecc.; 

 le barriere e la segnaletica devono essere collocati in modo da non costituire 
pericolo o intralcio; le barriere ed i cartelli informativi in particolare dovranno 
essere visibili da ambo i sensi di marcia; 

 verificare quotidianamente il buono stato della segnaletica; un addetto in 
particolare verificherà a fine turno di lavoro, la carica delle batterie per la 
segnaletica luminosa; 

 eǀitaƌe lo stazioŶaŵeŶto di ŵezzi di ĐaŶtieƌe al di fuoƌi dell’aƌea ƌeĐiŶtata di laǀoƌo. 
 

Contenuti specifici del POS 

Il POS, oltre ai contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà 
riportare: 

 una planimetria con indicazione dettagliata della segnaletica di sicurezza e luminosa 
prevista; 

 nominativo della persona addetta alla messa in funzione e controllo giornaliero 
della segnaletica. 

5.31.3 Sottofase 1.3: Spostamento sottoservizi 

 

Descrizione della lavorazione 
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Eventuale taglio di asfalto e scavo in sezione ristretta; intercettazione di tubazioni o 
Đaǀidotti e di pozzetti d’ispezioŶe; ƌiŵozioŶe di tuďazioŶe esisteŶte e ricollocazione 
entro scavo, posa nastro segnalatore sottoservizi e stesura di sabbia o ghiaietto da 
costipare per rinterro degli scavi. 

Utilizzo di tagliasfalto a disco o martello, autocarro, escavatore, compattatore e rullo, 
gruppo elettrogeno, attrezzi a funzionamento elettrico o manuale. 

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

Caduta nello scavo 

caduta di materiali 

investimento da mezzi meccanici 

ribaltamento del mezzo 

esposizione al rumore 

franamento 

urti, colpi, impatti, compressioni al corpo senza una localizzazione 
specifica 

contatto con macchine operatrici 

lavori in spazi ristretti 

movimentazione manuale di carichi ingombranti e pesanti 

 

Stima del Rischio della fase: 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Si prevede la presenza di due imprese (impresa appaltatrice e impresa addetta allo 
spostamento sottoservizi). 

 

Procedure 

Deliŵitaƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte l’aƌea opeƌatiǀa di laǀoƌo. 
 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, casco di 
sicurezza, ecc.; 

 iŶ Đaso d’uso di gƌuppo elettƌogeŶo: ǀedeƌe sottofase Ϯ.ϭ; 
 quadri elettrici di distribuzione di cantiere: vedere sottofase 2.1; 

 cavi e prolunghe: vedere sottofase 2.1; 
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 utilizzo di attrezzi elettrici portatili: vedere sottofase 2.1. 

 

Misure di coordinamento 

L'ingresso in cantiere dell'impresa addetta agli interventi sui sottoservizi dovrà essere 
preceduto dallo scambio del POS con l'impresa principale e da una riunione di sicurezza 
(quest'ultima indetta dal C.S.E.). 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa esecutrice: 

 il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo 
d'azione degli automezzi; 

 verificare la presenza di apposita segnaletica di sicurezza e di delimitazione 
dell’aƌea; 

 vietare il deposito di materiali di risulta o rinterro in prossimità della trincea di 
scavo; 

 garantire idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aperti; 

 segnalare e delimitare gli scavi aperti. 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe: 
 il Đapo ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ;Đhe foƌŶiƌà l’assisteŶza Ŷegli sĐaǀiͿ 

ƌiĐhiedeƌà le istƌuzioŶi ŶeĐessaƌie al ĐaposƋuadƌa dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe dei 
rifacimenti/spostamenti; 

 avvisare preventivamente gli utenti circa la necessità di sospendere 
temporaneamente il servizio; 

 mantenersi a distanza di sicurezza senza interferire con le operazioni in corso. 
IŶteƌǀeŶiƌe all’oĐĐoƌƌeŶza peƌ le ŶeĐessaƌie assisteŶze, seĐoŶdo le istƌuzioŶi della 
ditta addetta allo spostamento o riparazione del sottoservizio. 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS, oltre ai contenuti minimi previsti dal DPR 222/03, dovrà riportare apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i lavori in prossimità di linee elettriche aeree. 

5.32 FASE 2: Realizzazione della rotatoria e sistemazione dei marciapiedi 

5.32.1 Sottofase 2.1: Preparazione dei lavori 

Descrizione della lavorazione 

Rimozione di cordonate e posa di nuovi cordoli in cls, realizzazione di sottofondazioni 
stradali a strati secondo gli elaborati progettuali ove necessario (tout venant, 
calcestruzzo armato e non, eventuale magrone di sottofondo, ecc.). Uso di autocarro, 
pala meccanica, escavatore, autobetoniera e autopompa per calcestruzzo, vibratore per 
calcestruzzo, piegaferri, utensili manuali. 
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Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

investimento 

esposizione al rumore 

contatto con macchine operatrici 

ribaltamento del mezzo 

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni. 

 

Stima del Rischio della fase 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

“i pƌeǀede la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa appaltatƌiĐeͿ. 
Si consiglia l'impiego di escavatore cingolato. 

 

Procedure 

VeƌifiĐaƌe sia stata pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte deliŵitata l’aƌea opeƌatiǀa di laǀoƌo ed 
eventualmente integrare quanto necessario. 

 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, casco di 
sicurezza, ecc.; 

 iŶ Đaso d’uso di gƌuppo elettƌogeŶo: ǀedeƌe sottofase Ϯ.ϭ; 
 quadri elettrici di distribuzione di cantiere: vedere sottofase 2.1; 

 cavi e prolunghe: vedere sottofase 2.1; 

 utilizzo di attrezzi elettrici portatili: vedere sottofase 2.1. 

 

Misure di coordinamento 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe: 
 il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo 

d'azione degli automezzi; 

 verificare la presenza di apposita segnaletica di sicurezza e di delimitazione 
dell’aƌea; 

 verificare quotidianamente il buono stato della segnaletica; un addetto in 
particolare verificherà a fine turno di lavoro, la carica delle batterie per la 
segnaletica luminosa. 
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Contenuti specifici del POS 

Il POS dovrà riportare i contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2). 

5.32.2 Sottofase 2.2: Demolizioni in cls e rimozione di pali 

Demolizione di sottofondazioni di cordonate o plinti in cls armato e rimozioni di pali, 
carico dei detriti su autocarro e allontanamento in discarica del materiale ritenuto non 
più riutilizzabile. 

Uso di martello demolitore, compressore, escavatore con punta demolitrice e\o pinza 
idraulica, autocarro, autobetoniera e/o autopompa per calcestruzzo, utensili manuali, 
ecc. 

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

Tagli, Đolpi, lesioŶi duƌaŶte l’uso di uteŶsili ŵaŶuali 
Đaduta dall’alto 

caduta di materiali 

movimentazione materiali pesanti 

proiezione di schegge e detriti 

propagazione di polvere 

contatto con linee elettriche aeree 

rumore 

schizzi di cls 

contatto con macchine operatrici o loro parti  

 

Stima del Rischio della fase 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative: 

È pƌeǀista la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa edileͿ. 
 

Procedure: 

Prima di iniziare le demolizioni, proteggere adeguatamente terze persone e veicoli in 
transito contro la propagazione di schegge e detriti; 

prima di posizionare l'autopompa per cls, verificare l'assenza di linee elettriche aeree in 
tensione sopra l'area d'intervento. 

 

Misure preventive e protettive: 
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Utilizzo di pannellature di protezione contro la proiezione di detriti e schegge; 

utilizzo di specifici D.P.I. 

 

Misure di coordinamento: 

Gli interventi manuali e con mezzi meccanici dovranno avvenire in tempi diversi o su 
aree diverse, onde evitare la reciproca interferenza.  

 

Contenuti specifici del POS: 

Il POS dovrà riportare i contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art. 3.2). 

5.32.3 Sottofase 2.3: Posa cavidotti e pozzetti 

Descrizione della lavorazione 

“Đaǀo e posa di saďďia o ghiaietto da Đostipaƌe, posa dei pozzetti d’ispezioŶe, di 
caditoie, pozzetti prefabbricati in cls per alloggiamento corpi illuminanti, ecc., delle 
tubazioni in PVC e in PVC corrugato per sottoservizi, del tritubo, ecc., del nastro 
segnalatore; rinterro degli scavi con materiale arido o sabbia, compattazione dello 
stesso. 

Uso di autocarro con gru, escavatore, compattatore, martello demolitore, gruppo 
elettrogeno, motopompa o elettropompa. 

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

Caduta nello scavo 

investimento 

esposizione al rumore 

urti, colpi, impatti, compressioni al corpo senza una localizzazione 
specifica 

lavori in spazi ristretti 

elettrocuzione 

contatto con macchine operatrici 

contatto con linee aeree 

caduta di materiali 

ribaltamento del mezzo 

franamento 

movimentazione manuale di carichi ingombranti e pesanti 

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni 
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Stima del Rischio della fase 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

“i pƌeǀede la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa appaltatƌiĐeͿ. 
 

Procedure 

VeƌifiĐaƌe sia stata pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte deliŵitata l’aƌea operativa di lavoro ed 
eventualmente integrare quanto necessario. 

 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, casco di 
sicurezza, ecc.; 

 iŶ Đaso d’uso di gƌuppo elettƌogeŶo: ǀedeƌe sottofase 2.1; 

 quadri elettrici di distribuzione di cantiere: vedere sottofase 2.1; 

 cavi e prolunghe: vedere sottofase 2.1; 

 utilizzo di attrezzi elettrici portatili: vedere sottofase 2.1. 

 

Misure di coordinamento 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe: 
 il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo 

d'azione degli automezzi; 

 verificare la presenza di apposita segnaletica di sicurezza e di delimitazione 
dell’aƌea; 

 verificare quotidianamente il buono stato della segnaletica; un addetto in 
particolare verificherà a fine turno di lavoro, la carica delle batterie per la 
segnaletica luminosa. 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS dovrà riportare i contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2). 

5.32.4 Sottofase 2.4: Posa di cordonate e pavimentazione in cls 

Descrizione della lavorazione 

Posa di cordonate prefabbricate in cls (per delimitazione piste ciclabili, aiuole 
spartitraffico, ecc.), relativi pezzi speciali, su letto di calcestruzzo, e stuccatura 
a finire in malta; posa di masselli in cls su sottofondo in sabbia o cls armato. 
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Utilizzo di autocarro, sega circolare da banco, autobetoniera e autopompa per 
calcestruzzo, compattatore meccanico, gruppo elettrogeno, utensili manuali.  

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

urti, colpi, impatti, compressioni al corpo senza una localizzazione 
specifica 

elettrocuzione 

contatto con macchine operatrici 

investimento 

movimentazione manuale di carichi ingombranti e pesanti 

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni 

 

Stima del Rischio della fase: 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

“i pƌeǀede la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa appaltatƌiĐeͿ. 
 

Procedure 

 ǀeƌifiĐaƌe sia stata pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte deliŵitata l’aƌea opeƌatiǀa di laǀoƌo ed 
eventualmente integrare quanto necessario; in particolare garantire una sufficiente 
distanza di sicurezza tra l'area occupata dai lavoratori ed il flusso veicolare; 

 in presenza di transito veicolare, verificare l'istituzione di limitazioni al transito, la 
presenza di movieri, ecc., secondo le indicazioni dell'Ente proprietario della strada e 
secondo il Codice della Strada e relativo Regolamento d'Attuazione. 

 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, casco di 
sicurezza, ecc.; 

 iŶ Đaso d’uso di gruppo elettrogeno: vedere sottofase 2.1; 

 quadri elettrici di distribuzione di cantiere: vedere sottofase 2.1; 

 cavi e prolunghe: vedere sottofase 2.1; 

 utilizzo di attrezzi elettrici portatili: vedere sottofase 2.1. 

 

Misure di coordinamento 

A ĐaƌiĐo dell’impresa esecutrice: 
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 verificare la presenza di apposita segnaletica di sicurezza e di delimitazione 
dell’aƌea; 

 verificare quotidianamente il buono stato della segnaletica; un addetto in 
particolare verificherà a fine turno di lavoro, la carica delle batterie per la 
segnaletica luminosa. 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS dovrà riportare i contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2). 

5.32.5 Sottofase 2.5: interramento sottoservizi (Enel, Telecom, semaforo) 

Descrizione della lavorazione 

Eventuale scavo ed intercettazione cavidotto; infilaggio cavi e collegamenti a quadri, 
centraline, ecc., posa nastro segnalatore sottoservizi e stesura di sabbia o ghiaietto da 
costipare per rinterro degli scavi, rimozione linee aeree e relativi pali. 

Utilizzo di tagliasfalto a disco o martello, autocarro con cestello, autocarro con braccio 
per sollevamento, escavatore, compattatore e rullo, gruppo elettrogeno, attrezzi a 
funzionamento elettrico o manuale. 

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

caduta nello scavo 

caduta di materiali 

investimento da mezzi meccanici 

caduta dall'alto 

ribaltamento del mezzo 

esposizione al rumore 

franamento 

urti, colpi, impatti, compressioni al corpo senza una localizzazione 
specifica 

contatto con macchine operatrici 

lavori in spazi ristretti 

movimentazione manuale di carichi ingombranti e pesanti 

 

Stima del Rischio della fase 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
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Si prevede la presenza di due imprese (impresa appaltatrice e impresa addetta 
all'interramento sottoservizi). 

 

Procedure 

Delimitaƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte l’aƌea opeƌatiǀa di laǀoƌo. 
 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, casco di 
sicurezza, ecc.; 

 iŶ Đaso d’uso di gƌuppo elettƌogeŶo: ǀedeƌe sottofase Ϯ.ϭ; 
 quadri elettrici di distribuzione di cantiere: vedere sottofase 2.1; 

 cavi e prolunghe: vedere sottofase 2.1; 

 utilizzo di attrezzi elettrici portatili: vedere sottofase 2.1. 

 

Misure di coordinamento 

L'ingresso in cantiere dell'impresa addetta all'interramento di sottoservizi dovrà essere 
preceduto dallo scambio del POS con l'impresa principale e da una riunione di sicurezza 
(quest'ultima indetta dal C.S.E.). 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe: 
 il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo 

d'azione degli automezzi; 

 verificare la presenza di apposita segnaletica di sicurezza e di delimitazione 
dell’aƌea; 

 vietare il deposito di materiali di risulta o rinterro in prossimità della trincea di 
scavo; 

 garantire idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aperti; 

 segnalare e delimitare gli scavi aperti. 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe: 
 il Đapo ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ;Đhe foƌŶiƌà l’assisteŶza Ŷegli sĐaǀiͿ 

ƌiĐhiedeƌà le istƌuzioŶi ŶeĐessaƌie al ĐaposƋuadƌa dell’iŵpresa esecutrice 
dell'interramento dei sottoservizi; 

 avvisare preventivamente gli utenti circa la necessità di sospendere 
temporaneamente il servizio; 

 mantenersi a distanza di sicurezza senza interferire con le operazioni in corso. 
IŶteƌǀeŶiƌe all’oĐĐoƌƌeŶza per le necessarie assistenze, secondo le istruzioni della 
ditta addetta all'interramento dei sottoservizi. 
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Contenuti specifici del POS 

Il POS, oltre ai contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà 
riportare apposite e dettagliate istruzioni scritte per i lavori in prossimità di linee 
elettriche aeree. 

5.32.6 Sottofase 2.6: Fresatura e Asfaltatura (binder e manto di usura) 

Descrizione della lavorazione 

Uso di fresa a freddo. Rimozione dello strato superficiale di riempimento degli scavi. 
Posa di strato di sottofondo in conglomerato bituminoso (binder) da stendere in opera 
ŵediaŶte ǀiďƌofiŶitƌiĐe e suĐĐessiǀa ƌullatuƌa. Posa del ŵaŶto d’usuƌa iŶ asfalto 
mediante vibrofinitrice, successiva rullatura e sistemazione in quota dei chiusini. 

Fresa, escavatore, autocarro, vibrofinitrice, rulli compattatori. 

 

Elenco rischi: 

Descrizione Valutazione 

Esposizione ai fumi e gas 

esposizione al calore 

caduta di masse calde 

scottature, bruciature 

peƌiĐolo d’iŶĐeŶdio 

investimento 

esposizione al rumore 

vibrazioni 

esposizione alla polvere 

presenza di estranei ai lavori 

 

 

 

Stima del Rischio della fase 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

È pƌeǀista la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa peƌ laǀoƌi di asfaltatuƌaͿ. 
Dato che per una buona compattazione degli scavi è opportuno lasciare il tempo 
ŶeĐessaƌio all’assestaŵeŶto del ŵateƌiale di ƌieŵpiŵeŶto, iŶ fase pƌogettuale si ğ 
previsto di realizzare gli asfalti dopo qualche mese dalla realizzazione del sottofondo 
stradale. 

 

Procedure 
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 deliŵitaƌe iŶŶaŶzitutto l’aƌea d’iŶteƌǀeŶto e dispoƌƌe la segŶaletiĐa di siĐuƌezza; 
 scarificare solamente il tratto stradale che può essere asfaltato in giornata; 

 qualora necessario richiedere restrizioni al transito e disporre movieri o postazioni 
semaforiche. 

 

Misure preventive e protettive 

Utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, maschere 
speĐifiĐhe peƌ ǀapoƌi d’asfalto, eĐĐ. 
 

Misure di coordinamento 

 nel caso necessitino particolari restrizioni al transito stradale richiedere 
preventivamente l'autorizzazione all'Ente proprietario della strada;   

 l'ingresso in cantiere dell'impresa addetta agli asfalti dovrà essere preceduto dallo 
scambio del POS con l'impresa principale e da una riunione di sicurezza 
(quest'ultima indetta dal C.S.E.). 

A cariĐo dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe: 
 le transenne e la segnaletica vanno collocati in modo stabile (predisporre 

zavorramenti di base, es. sacchi di sabbia); 

 assiĐuƌaƌe l’aĐĐessiďilità, ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ le laǀoƌazioŶi iŶ Đoƌso, alle pƌopƌietà 
e alle attività adiaĐeŶti all’aƌea di laǀoƌo; 

 fornire con congruo anticipo ai frontisti adeguate istruzioni circa le modalità di 
accesso, i possibili rischi, ecc.; 

 le barriere e la segnaletica devono essere collocati in modo da non costituire 
pericolo o intralcio; le barriere ed i cartelli informativi in particolare dovranno 
essere visibili da ambo i sensi di marcia; 

 verificare quotidianamente il buono stato della segnaletica; un addetto in 
particolare verificherà a fine turno di lavoro, la carica delle batterie per la 
segnaletica luminosa. 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS, oltre ai contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà 
riportare il nominativo della persona addetta alla messa in funzione e controllo 
giornaliero della segnaletica. 

5.32.7 Sottofase 2.8: Arredo Urbano 

 

Descrizione della lavorazione 
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Fornitura e posa di elementi vari di arredo urbano, quali: archetti antisosta, dissuasori in 
pietra o in metallo, catene, panchine, ecc. 

Utilizzo di autocarro con gru, scale portatili, carotatrice, trapano, martello pneumatico, 
utensili manuali. 

 

Elenco rischi: 

Descrizione Valutazione 

investimento 

tagli, colpi 

vibrazioni, rumore 

presenza di estranei ai lavori 

 

Stima del Rischio della fase: 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

È pƌeǀista la pƌeseŶza di uŶ’uŶica impresa (impresa per opere edili). 

 

Procedure 

 prima di iniziare la lavorazione, delimitare adeguatamente l'area di lavoro e disporre 
la segnaletica di sicurezza necessaria; 

 verificare la posizione di eventuali sottoservizi prima di procedere al carotaggio, ecc. 

 qualora necessario richiedere restrizioni al transito e disporre movieri o postazioni 
semaforiche; 

 proteggere le vie di transito da possibile proiezione di schegge, detriti, ecc. 

 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, casco di 
sicurezza, ecc.; 

 utilizzo di barriere o pannellature antischegge; 

 iŶ Đaso d’uso di gƌuppo elettƌogeŶo: ǀedeƌe sottofase Ϯ.ϭ; 
 quadri elettrici di distribuzione di cantiere: vedere sottofase 2.1; 

 cavi e prolunghe: vedere sottofase 2.1; 

 utilizzo di attrezzi elettrici portatili: vedere sottofase 2.1. 

 

Misure di coordinamento 
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 nel caso necessitino particolari restrizioni al transito stradale richiedere 
preventivamente l'autorizzazione all'Ente proprietario della strada;   

 eǀitaƌe lo stazioŶaŵeŶto di ŵezzi di ĐaŶtieƌe al di fuoƌi dell’aƌea deliŵitata. 
 

Contenuti specifici del POS 

Il POS dovrà riportare i contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2). 

5.32.8 Sottofase 2.9: Segnaletica verticale ed orizzontale 

 

Descrizione della lavorazione 

Realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale. Utilizzo di autocarro con gru, scale 
poƌtatili, ŵaĐĐhiŶa peƌ segŶaletiĐa oƌizzoŶtale, uteŶsili d’uso ĐoŵuŶe. 
 

Elenco rischi: 

Descrizione Valutazione 

Investimento – Presenza di traffico veicolare 

contatto con vernici 

presenza di estranei ai lavori 

 

Stima del Rischio della fase 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

È pƌeǀista la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa peƌ segŶaletiĐa stƌadaleͿ. 
Questa lavorazione è prevista in presenza di traffico veicolare (con strada aperta al 
transito, come normalmente avviene per i rifacimenti della segnaletica stradale). 

 

Procedure 

“egŶalaƌe iŶ ŵodo ďeŶ eǀideŶte l’aƌea d’iŶteƌǀeŶto e dispoƌƌe la segŶaletiĐa di 
sicurezza. 

 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità; 

 predisporre delimitazioni e segnalazioni come da C.d.S. 

 

Misure di coordinamento 
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L'ingresso in cantiere di altra impresa specializzata nella realizzazione di segnaletica 
dovrà essere preceduto dallo scambio del POS con l'impresa principale e da una 
riunione di sicurezza (quest'ultima indetta dal C.S.E.). 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS, oltre ai contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà 
riportare specifica degli accorgimenti e delle attrezzature per la moderazione della 
velocità del traffico veicolare. 

5.33 FASE 3: Opere elettriche  

5.33.1 Sottofase 3.1: Illuminazione o impianto semaforico 

 

Descrizione della lavorazione 

Rimozione pali illuŵiŶazioŶe esisteŶti. Posa di Ŷuoǀi pali d’illuŵiŶazioŶe su appositi 
alloggiamenti o ricollocazione di quelli esistenti in altra sede. Passaggio cavi, posa quadri 
ed apparecchiature elettriche in genere, realizzazione collegamenti elettrici, prove e 
misure varie. 

Uso di autocarro con gru, autocarro con cestello, attrezzi a funzionamento elettrico o 
manuale. 

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 

Folgorazione, elettrocuzione  

caduta dall'alto 

caduta di materiali 

investimento 

ribaltamento del mezzo 

urti, colpi, impatti, compressioni al corpo senza una localizzazione 
specifica 

movimentazione manuale di carichi ingombranti e pesanti 

 

Stima del Rischio della fase 3 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Si prevede la presenza di un'unica impresa (impresa specialistica per opere elettriche). 

 

Procedure 
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 la rimozione di punti luce esistenti e tutti i collegamenti elettrici vanno eseguiti in 
assenza di tensione; 

 la rimozione e la posa di punti luce vanno fatte impiegando mezzi appropriati e 
idonee imbracature. 

 

Misure preventive e protettive 

 utilizzare i D.P.I. messi a disposizione, in particolare: tute ad alta visibilità, 
imbracature di sicurezza, ecc.; 

 impiego di autocarro con cestello. 

 

Misure di coordinamento 

 delimitare l'area di lavoro e mantenere a distanza gli estranei; 

 l'ingresso in cantiere dell'impresa per opere elettriche dovrà essere preceduto dallo 
scambio del POS con l'impresa principale e da una riunione di sicurezza 
(quest'ultima indetta dal C.S.E.). 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS dovrà riportare i contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2). 

5.33.2 Sottofase 3.2: Smobilizzo cantiere 

Descrizione della lavorazione  

Smontaggio dei baraccamenti con carico sugli automezzi, rimozione delle recinzioni, 
dell’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe e ƌipƌistino dell'area. Utilizzo di autocarro, pala 
meccanica, utensili elettrici e manuali. 

 

Elenco rischi 

Descrizione Valutazione 
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contatto con macchine operatrici 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

elettƌoĐuzioŶe duƌaŶte il disallestiŵeŶto dell’iŵpianto elettrico 

contatto con i prefabbricati di cantiere durante la rimozione 

caduta da postazione sopraelevata 

rumore 

tagli, Đolpi, lesioŶi duƌaŶte l’uso di uteŶsili ŵaŶuali 
contatto con linee aeree 

investimento 

ribaltamento del mezzo 

movimentazione manuale dei carichi 

 

Stima del Rischio della fase 1 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Nulla in particolare da osservare. 

IŶ Ƌuesta fase ğ pƌeǀista la pƌeseŶza di uŶ’uŶiĐa iŵpƌesa ;iŵpƌesa appaltatƌiĐeͿ. 
 

Procedure 

Ripristinare lo stato originario delle aree deposito. 

 

Misure preventive e protettive 

Nulla in particolare da osservare. 

 

Misure di coordinamento 

A ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale: 
 prima di procedere alla rimozione del cantiere, disalimentare a monte gli impianti 

presenti (alimentazione elettrica, acquedotto, ecc.). 

 

Contenuti specifici del POS 

Il POS dovrà riportare i contenuti minimi previsti dal Decreto (Allegato XV art.3.2). 

5.34 RisĐhio di iŶvestiŵeŶto da veiĐoli ĐirĐolaŶti Ŷell’area di ĐaŶtiere 

I ǀeiĐoli Đhe ĐiƌĐolaŶo all’iŶteƌŶo dell’aƌea di ĐaŶtiere in caso di lavori stradali sono sia gli 
autoŵezzi di ĐaŶtieƌe Đhe Ƌuelli ǀeiĐolaƌi di attƌaǀeƌsaŵeŶto o legati all’aĐĐesso alle 
proprietà adiacenti. 
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Elenco Rischi: 

Descrizione Valutazione 

Investimento 2 

collisione fra mezzi di cantiere 2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

“i pƌeǀede la deliŵitazioŶe dell’aƌea di laǀoƌo, di tipo ŵoďile, iŶ ŵodo da ƌegolaƌŶe 
l’aĐĐesso. UŶ opeƌatoƌe potƌà ƋuiŶdi, su Đhiaŵata dell’autista, foƌŶiƌe assisteŶza e daƌe 
le indicazioni per lo scarico in modo sicuro. 

 

Procedure 

 il conducente degli automezzi di cantiere deve farsi assistere da persona a terra 
durante le manovre e le operazioni di retromarcia; 

 iŶstallaƌe luŶgo le ǀie di tƌaŶsito puďďliĐo idoŶei Đaƌtelli segŶalaŶti l’usĐita di 
autocarri; 

 istituire un servizio di ĐoŶtƌollo peƌ iŵpediƌe l’aĐĐesso di estƌaŶei Ŷel ĐaŶtieƌe; 
 controllare che gli automezzi in uscita dal cantiere non sporchino con fango o terra 

la via ed in tal caso si attivi per una pronta pulizia del manto stradale. 

 

Misure preventive e protettive 

 delimitazioni di tipo mobile; 

 segnaletica di sicurezza e luminosa; 

 tute ad alta visibilità. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
cantiere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 la posa della segnaletica provvisoria dovrà preventivamente ricevere 
l’autoƌizzazioŶe da paƌte dell’EŶte pƌopƌietaƌio della stƌada. La ƌiĐhiesta ğ a Đuƌa 
dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale. 
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5.35 Rischio di elettrocuzione 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Elettrocuzione 3 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavoƌazioŶi iŶ appalto, tƌattaŶdosi fƌa l’altƌo di ĐaŶtieƌe di tipo stƌadale, ŶoŶ 
ŶeĐessitaŶo iŶ ŵodo ĐoŶtiŶuatiǀo di eŶeƌgia elettƌiĐa ;salǀo Đhe peƌ l’aƌea 
baraccamenti, per la quale è prevista una derivazione elettrica di cantiere): allo scopo 
l’iŵpƌesa potrà avvalersi occasionalmente di un piccolo gruppo elettrogeno e, per gli 
interventi continuativi o di un certo rilievo, di derivazioni puntuali da richiedere all'Enel. 

 

Procedure 

 iŶ Đaso d’uso di gƌuppo elettƌogeŶo: pƌedispoƌƌe l’iŵpiaŶto elettƌiĐo iŶ ŵodo da 
prevenire i pericoli derivanti da contatti diretti e indiretti con componenti sotto 
tensione e provvedere ad una manutenzione che garantisca tale prevenzione. Gli 
iŵpiaŶti elettƌiĐi deƌiǀati dall’usĐita del gƌuppo elettƌogeŶo doǀƌaŶŶo esseƌe 
rispondenti alle norme CEI 64-8 ed eseguiti da personale qualificato. Installare un 
iŶteƌƌuttoƌe ŵagŶetoteƌŵiĐo diffeƌeŶziale geŶeƌale ĐoŶ soglia d’iŶteƌǀeŶto paƌi a 
Ϭ,Ϭϯ A, faĐilŵeŶte aĐĐessiďile iŶ Đaso d’eŵeƌgeŶza. La ŵassa ŵetalliĐa del gƌuppo 
elettrogeno e il polo di neutro dovranno essere fra loro collegati e a loro volta 
esseƌe Đollegati all’iŵpiaŶto di teƌƌa. VeƌifiĐaƌe la ĐoŶtiŶuità elettƌiĐa ĐoŶ l’iŵpiaŶto 
di terra di tutti i conduttori di terra e di protezione. 

 quadri elettrici di distribuzione di cantiere: i quadri elettrici dovranno essere 
rispondenti alle norme CEI 17-13/4 ed essere certificati dal fabbricante per iscritto. 
Il quadro dovrà essere provvisto di targa identificativa con il nome del costruttore e 
le ƌelatiǀe ĐaƌatteƌistiĐhe. L’iŶteƌƌuttoƌe geŶeƌale d’eŵeƌgeŶza doǀƌà esseƌe 
facilmente accessibile, potrà essere anche del tipo a fungo di colore rosso 
posizioŶato all’esteƌŶo dei Ƌuadƌi. Le pƌese di distƌiďuzioŶe doǀƌaŶŶo esseƌe 
pƌotette da uŶ iŶteƌƌuttoƌe ŵagŶetoteƌŵiĐo diffeƌeŶziale ;soglia d’iŶtervento 0,03 
A) che protegga un massimo di 6 prese. I quadri elettrici dovranno essere installati 
in modo da offrire sufficiente garanzia contro la caduta, il ribaltamento e 
l’iŶǀestiŵeŶto di ŵateƌiale; 

 cavi e prolunghe: utilizzare esclusivamente cavi del tipo N1VV-K o FG7OR per la posa 
fissa e H07RN-F per la posa mobile; 

 utilizzo di attƌezzi elettƌiĐi poƌtatili: l’aliŵeŶtazioŶe deǀe esseƌe foƌŶita ĐoŶ uŶa 
tensione massima di 220 V tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. Adottare utensili a doppio isolamento (Cl II) e verificare che 
tali uteŶsili ŶoŶ siaŶo Đollegati all’iŵpiaŶto di teƌƌa. IŶ Đaso di ŶeĐessità utilizzaƌe 
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solamente trasformatori di sicurezza. I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile (H07RN-F). Verificare lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. Tutte le attrezzature ed utensilerie dovranno essere marcate CE; 

 gli allacciamenti elettrici dovranno essere realizzati da installatore abilitato che 
ƌilasĐeƌà, al teƌŵiŶe dell’iŵpianto, apposita dichiarazione di conformità secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

Misure preventive e protettive 

 D.P.I. idonei alla lavorazione in corso. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedenti spetta al capo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal presente PSC e 
dal POS. 

 l’iŶstallatoƌe elettƌiĐo pƌiŵa del suo iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe doǀƌà ƌiĐeǀeƌe adeguate 
istƌuzioŶi ĐiƌĐa i ƌisĐhi pƌeseŶti da paƌte dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale; 

 iŶfoƌŵaƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte il ĐooƌdiŶatoƌe ĐiƌĐa l’iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe 
dell’iŵpiaŶtista elettƌiĐo. 

5.36 Rischio rumore 

Ruŵore verso l’esterŶo del ĐaŶtiere 

“i pƌeǀede tƌasŵissioŶe di ƌuŵoƌe ǀeƌso l’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe iŶ paƌtiĐolaƌe duƌaŶte le 
fasi di demolizione, realizzazione di getti in cls. Da una stima preventiva il livello sonoro 
può superare, in alcune fasi di lavorazione, i limiti ammessi.  

 

Esposizione al rumore per i lavoratori 

L’esposizioŶe ƋuotidiaŶa peƌsoŶale dei laǀoƌatoƌi al ƌuŵoƌe ğ stata ǀalutata iŶ fase 
preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard 
individuati da studi e misurazioni riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni 
(rif. docuŵeŶtazioŶe C.P.T. di ToriŶo, vol. II ŵaŶuale 5 ͞CoŶoscere per preveŶire͟). 

“i pƌeǀede ͞ƌisĐhio ƌuŵoƌe͟ sigŶifiĐatiǀo peƌ i laǀoƌatoƌi impegnati in cantiere: 

fasĐia di esposizioŶe Đoŵpƌesa tƌa ϴϬ ed ϴϱ dB;AͿ peƌ gli addetti all’utilizzo di uteŶsili 
elettrici portatili, carpentieri, muratori, posatori di pavimentazioni, per i quali si richiede 
adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I.; 

fasĐia di esposizioŶe Đoŵpƌesa tƌa ϴϱ e ϵϬ dB;AͿ peƌ gli addetti all’utilizzo di ŵaĐĐhiŶe 
operatrici, flessibile e sega da banco, martelli demolitori, per i quali si richiede adeguata 
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informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la disponibilità degli idonei D.P.I., la 
formazione sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari previsti dal D.Lgs.81/08; 

fascia di esposizione superiore a 90 dB(A) per gli operatori macchina addetti ai getti di 
ĐalĐestƌuzzo, peƌ i Ƌuali si ƌiĐhiede l’oďďligo di utilizzo degli idonei D.P.I., la formazione 
sul loƌo Đoƌƌetto uso, la ĐoŵuŶiĐazioŶe all’U.“.L. ed i pƌoǀǀediŵeŶti saŶitaƌi pƌeǀisti dal 
D.Lgs.81/08, nonché segnaletica e delimitazione delle aree a rischio. 

 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Ipoacusia da rumore 2 

 

Procedure 

 spetteƌà all’iŵpƌesa pƌiŶĐipale ǀeƌifiĐaƌe l’eǀeŶtuale supeƌo dei liǀelli aŵŵissiďili peƌ 
la zona. In caso si preveda il superamento dei limiti previsti dal piano di 
classificazione acustica adottato dal comune di pertinenza si deve chiedere la 
relativa deroga; 

 iŶ ogŶi Đaso, iŶ ďase all’aƌt.ϳ della Legge RegioŶale VeŶeto Ŷ.Ϯϭ del ϭϬ.Ϭϱ.ϵϵ, le 
attività nei cantieri sono consentite dalle ore 8:00 alle 19:00 con interruzione 
pomeridiana secondo quanto previsto nel regolamento comunale; 

 gli addetti prima di utilizzare una nuova macchina/attrezzo dovranno essere 
preventivamente informati dal proprio datore di lavoro circa: 

 il corretto utilizzo; 

 il livello di rumorosità; 

 i possibili rischi sulla propria salute; 

 i D.P.I. da iŶdossaƌe duƌaŶte l’uso. 
 

Misure preventive e protettiva 

 data l’iŵpossiďilità di ĐoŶfiŶaƌe le laǀoƌazioŶi più ƌuŵoƌose, ĐiasĐuŶa iŵpƌesa doǀƌà: 
 pƌiǀilegiaƌe l’utilizzo di ŵaĐĐhiŶe sileŶziate o a ďassa ƌuŵoƌosità; 
 iŵpoƌƌe l’uso di otopƌotettoƌi a tutti gli addetti a tali attƌezzatuƌe, nonché a tutto il 

personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate vicinanze; 

 far evitare il più possibile altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fonti di rumore. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai punti precedenti spetta al capo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 
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 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i contenuti previsti dal presente PSC e 
dal POS; 

 i PO“ delle ǀaƌie iŵpƌese doǀƌaŶŶo iŶtegƌaƌe le ǀalutazioŶi sull’esposizioŶe al 
rumore dei lavoratori. 

5.37 RisĐhio dall’uso di sostaŶze ĐhiŵiĐhe 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Incendio, esplosione 2 

inalazione, contatto con sostanze tossiche o nocive 2 

irritazioni, ustioni, perforazioni, ecc.  2 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

L’eleŶĐo delle sostaŶze sigŶifiĐatiǀe Đhe si pƌeǀede ǀeŶgaŶo utilizzate ğ il segueŶte: 
 vernici per segnaletica stradale, sostanze e solventi infiammabili e/o tossici; 

 gas e fuŵi di ǀapoƌi d’asfalto; 
 utilizzo di carburanti; 

 gas infiammabili per saldatura, ecc. 

L’eleŶĐo pƌeĐiso delle sostaŶze utilizzate ed il gƌado di peƌiĐolosità ğ ĐoŵuŶƋue 
individuabile più precisamente solo dal POS delle imprese esecutrici e dalle schede di 
sicurezza. 

Tutte le sostanze andranno utilizzate correttamente secondo le norme di buona tecnica 
e secondo le eventuali indicazioni delle schede di sicurezza in dotazione. Le sostanze più 
significative dovranno essere tenute sotto controllo a cura dei Referenti delle imprese. 

 

Procedure 

 tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa a limitare 
l'impiego di sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non 
lo è o lo è meno; 

 la quantità dell'agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto 
dalla lavorazione. 

 

Misure preventive e protettive 

 messa a disposizione di almeno due estintori, uno dei quali in prossimità della 
lavorazione a rischio incendio/esplosione; 
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 utilizzo di idonei D.P.I. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al 
ĐapoĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS; 

 ĐiasĐuŶa iŵpƌesa eseĐutƌiĐe doǀƌà iŶdiĐaƌe Ŷel pƌopƌio PO“ l’eleŶĐo delle sostaŶze 
chimiche a rischio particolare che si intendono utilizzare  e la relativa scheda di 
sicurezza. 

5.38 Esposizione ad agenti cancerogeni 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Effetto cancerogeno 3 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Non sono previsti agenti cancerogeni individuabili a priori diversi dal rischio amianto già 
trattato in precedenza. 

L’eleŶĐo pƌeĐiso delle sostaŶze utilizzate ed il gƌado di peƌiĐolosità ğ ĐoŵuŶƋue 
individuabile più precisamente solo dal POS delle imprese esecutrici e dalle schede di 
sicurezza. 

 

Procedure 

Il titolaƌe dell’iŵpƌesa doǀƌà atteŶeƌsi, iŶ Đaso di ŶeĐessità, a ƋuaŶto iŶdiĐato di seguito: 
 

Sostituzione e riduzione 

 il datore di lavoro evita o riduce l'utilizzazione di un agente cancerogeno sul luogo di 
lavoro in particolare sostituendolo, sempre che ciò sia tecnicamente possibile, con 
una sostanza o un preparato o un procedimento che nelle condizioni in cui viene 
utilizzato è meno nocivo alla salute e eventualmente alla sicurezza dei lavoratori; 

 se non è tecnicamente possibile sostituire l'agente cancerogeno il datore di lavoro 
provvede affinché la produzione o l'utilizzazione dell'agente cancerogeno avvenga in 
un sistema chiuso; 
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 se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro 
provvede affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia ridotto al più basso 
valore tecnicamente possibile.  

 

Valutazione del rischio 

 il datore di lavoro effettua una valutazione dell'esposizione a agenti cancerogeni, i 
risultati della quale sono riportati nel documento di cui all'art. 17, comma 1 lettera 
a) del Decreto. Detta valutazione tiene conto, in particolare, delle caratteristiche 
delle lavorazioni, della loro durata e della loro frequenza, dei quantitativi di agenti 
cancerogeni prodotti ovvero utilizzati, della loro concentrazione, della capacità degli 
stessi di penetrare nell'organismo per le diverse vie di assorbimento, anche in 
relazione al loro stato di aggregazione e, qualora allo stato solido, se in massa 
compatta o in scaglie o in forma polverulenta e se o meno contenuti in una matrice 
solida che ne riduce o ne impedisce la fuoriuscita; 

 il datore di lavoro, in relazione ai risultati della valutazione del rischio, adotta le 
misure preventive e protettive del presente titolo, adattandole alle particolarità 
delle situazioni lavorative; 

 il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione in occasione di modifiche del 
processo produttivo significative ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro e, in 
ogni caso, trascorsi tre anni dall'ultima valutazione effettuata.  

 

Misure tecniche, organizzative, procedurali 

Il datore di lavoro:  

 assicura, applicando metodi e procedure di lavoro adeguati, che nelle varie 
operazioni lavorative sono impiegati quantitativi di agenti cancerogeni non superiori 
alle necessità delle lavorazioni e che gli agenti cancerogeni in attesa di impiego, in 
forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non sono accumulati sul luogo di 
lavoro in quantitativi superiori alle necessità predette; 

 limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti o che possono essere 
esposti ad agenti cancerogeni anche isolando le lavorazioni in aree predeterminate 
provviste di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, compresi i segnali 
"vietato fumare", ed accessibili soltanto ai lavoratori che debbono recarvisi per 
motivi connessi con la loro mansione o con la loro funzione. In dette aree è fatto 
divieto di fumare; 

 progetta, programma e sorveglia le lavorazioni in modo che non vi è emissione di 
agenti cancerogeni nell'aria. Se ciò non è tecnicamente possibile, l'eliminazione 
degli agenti cancerogeni deve avvenire il più vicino possibile al punto di emissione 
mediante aspirazione localizzata. L'ambiente di lavoro deve comunque essere 
dotato di un adeguato sistema di ventilazione generale; 
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 provvede alla misurazione di agenti cancerogeni per verificare l'efficacia delle 
misure di cui al punto precedente e per individuare precocemente le esposizioni 
anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del 
Decreto; 

 provvede alla regolare e sistematica pulitura dei locali, delle attrezzature e degli 
impianti; 

 elabora procedure per i casi di emergenza che possono comportare esposizioni 
elevate; 

 assicura che gli agenti cancerogeni sono conservati, manipolati, trasportati in 
condizioni di sicurezza; 

 assicura che la raccolta e l'immagazzinamento, ai fini dello smaltimento degli scarti 
e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni, avvengano in 
condizioni di sicurezza, in particolare utilizzando contenitori ermetici etichettati in 
modo chiaro, netto, visibile; 

 dispone, su conforme parere del medico competente, misure protettive particolari 
per quelle categorie di lavoratori per i quali l'esposizione a taluni agenti cancerogeni 
presenta rischi particolarmente elevati.  

 

Misure igieniche 

 il datore di lavoro assicura che i lavoratori dispongano di servizi igienici appropriati 
ed adeguati e dispone che i lavoratori abbiano in dotazione idonei indumenti 
protettivi da riporre in posti separati dagli abiti civili. Inoltre provvede affinché i 
dispositivi di protezione individuale siano custoditi in luoghi determinati, controllati 
e puliti dopo ogni utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli 
difettosi, prima di ogni nuova utilizzazione; 

 deve essere vietato ai lavoratori assumere cibi e bevande o fumare nelle zone di 
lavoro di cui all'art.237, comma 1 lettera b del Decreto.  

 

Informazione e formazione 

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, mediante una formazione adeguata, sulla base 
delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in particolare per quanto 
riguarda:  

 gli agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi, la loro dislocazione, i rischi per la 
salute connessi al loro impiego, ivi compresi i rischi supplementari dovuti al fumare;  

 le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione, le misure igieniche da 
osservare, la necessità di indossare e impiegare indumenti di lavoro e protettivi e 
dispositivi individuali di protezione ed il loro corretto impiego, il modo di prevenire 
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il verificarsi di incidenti e le misure da adottare per ridurre al minimo le 
conseguenze; 

 l'informazione e la formazione di cui ai commi a) e b) sono fornite prima che i 
lavoratori siano adibiti alle attività in questione e vengono ripetute, con frequenza 
almeno quinquennale, e comunque ogni qualvolta si verificano nelle lavorazioni 
cambiamenti che influiscono sulla natura e sul grado dei rischi; 

 il datore di lavoro provvede inoltre affinché gli impianti, i contenitori, gli imballaggi 
contenenti agenti cancerogeni siano etichettati in maniera chiaramente leggibile e 
comprensibile. I contrassegni utilizzati e le altre indicazioni devono essere conformi 
al disposto della legge 29 maggio 1974, n.256, e successive modifiche ed 
integrazioni.  

 

Accertamenti sanitari e norme preventive e protettive specifiche 

 i lavoratori per i quali la valutazione ha evidenziato un rischio per la salute sono 
sottoposti a sorveglianza sanitaria secondo quanto prescritto dal D.Lgs.81/08; 

 il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, adotta misure 
preventive e protettive per singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami 
clinici e biologici effettuati. 

Tali misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo le 
procedure dell'art.42 del D.Lgs.81/08.  

 

Registro di esposizione e cartelle sanitarie 

 i lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria sono iscritti in un registro nel quale è 
riportata, per ciascuno di essi, l'attività svolta, l'agente cancerogeno utilizzato e, ove 
noto, il valore dell'esposizione a tale agente. Detto registro è istituito ed aggiornato 
dal datore di lavoro che ne cura a tenuta per il tramite del medico competente. Il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi e il rappresentante 
per la sicurezza hanno accesso a detto registro; 

 tale documentazione viene custodita e trasmessa agli organi competenti secondo le 
modalità previste all'art.243 del D.Lgs.81/08. 

 

Misure preventive e protettive 

D.P.I. adeguati. 

 

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
ĐaŶtieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 
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 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS. 

 ĐiasĐuŶa iŵpƌesa eseĐutƌiĐe doǀƌà iŶdiĐaƌe Ŷel pƌopƌio PO“ l’eleŶĐo delle sostaŶze a 
rischio particolare che si intendono utilizzare  e la relativa scheda di sicurezza. 

5.39 Esposizione ad agenti biologici 

Elenco Rischi 

Descrizione Valutazione 

Contaminazione da batteri, virus, ecc. 3 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il rischio di contaminazione da agenti biologici viene considerato possibile, anche se 
poco probabile. Detto rischio potrebbe presentarsi durante l'intervento di innesto su 
fognature esistenti. 

 

Procedure 

Classificazione degli agenti biologici 

Gli agenti biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di 
infezione:  

 gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti 
umani;  

 gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un 
rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di 
norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;  

 gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce 
un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, 
ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;  

 gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e 
costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di 
propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche.  

Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non può essere attribuito in 
modo inequivocabile ad uno fra i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel 
gruppo di rischio più elevato tra le due possibilità.  

L'allegato XLVI del Decreto riporta l'elenco degli agenti biologici classificati nei gruppi 2, 
3, 4.  
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Comunicazione 

Il datore di lavoro che intende esercitare attività che comportano uso di agenti biologici 
dei gruppi 2 o 3, comunica all'organo di vigilanza territorialmente competente le 
seguenti informazioni, almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori:  

 il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo titolare;  

 il documento di cui all'art.271, comma 5 del D.Lgs.81/08.  

 Anche il datore di lavoro che è stato autorizzato all'esercizio di attività che 
comporta l'utilizzazione di un agente biologico del gruppo 4 è tenuto alla 
comunicazione di cui sopra. 

Il datore di lavoro invia una nuova comunicazione ogni qualvolta si verificano nelle 
lavorazioni mutamenti che comportano una variazione significativa del rischio per la 
salute sul posto di lavoro, o, comunque, ogni qualvolta si intende utilizzare un nuovo 
agente classificato dal datore di lavoro in via provvisoria.  

 

Autorizzazione 

Il datore di lavoro che intende utilizzare, nell'esercizio della propria attività, un agente 
biologico del gruppo 4 deve munirsi di autorizzazione del Ministero della sanità.  

 

Valutazione del rischio 

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio tiene conto: 

 della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un 
pericolo per la salute umana quale risultante dall'allegato XLVI del Decreto o, in 
assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro stesso sulla base delle conoscenze 
disponibili e seguendo i criteri di cui all'art.268, commi 1 e 2 del Decreto;  

 dell'informazione sulle malattie che possono essere contratte;  

 dei potenziali effetti allergici e tossici;  

 della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre 
in correlazione diretta all'attività lavorativa svolta;  

 delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria competente che 
possono influire sul rischio;  

 del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati.  

Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed adotta, in 
relazione ai rischi accertati, le misure protettive e preventive adattandole alle 
particolarità delle situazioni lavorative.  
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Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione del rischio in occasione di 
modifiche dell'attività lavorativa significative ai fini della sicurezza e della salute sul 
lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni dall'ultima valutazione effettuata.  

 

Misure tecniche, organizzative, procedurali 

In tutte le attività per le quali la valutazione del rischio evidenzia rischi per la salute dei 
lavoratori il datore di lavoro attua misure tecniche, organizzative e procedurali, per 
evitare ogni esposizione degli stessi ad agenti biologici.  

In particolare, il datore di lavoro:  

 evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività lavorativa lo 
consente;  

 limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di agenti 
biologici; 

 progetta adeguatamente i processi lavorativi; 

 adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali 
qualora non sia possibile evitare altrimenti l'esposizione; 

 adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico fuori dal luogo di lavoro;  

 usa il segnale di rischio biologico, e altri segnali di avvertimento appropriati; 

 elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine 
umana ed animale; 

 definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti; 

 verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di fuori del 
contenimento fisico primario, se necessario o tecnicamente realizzabile; 

 predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento 
dei rifiuti in condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adeguati ed 
identificabili eventualmente dopo idoneo trattamento dei rifiuti stessi;  

 concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di sicurezza di 
agenti biologici all'interno del luogo di lavoro.  

 

Misure igieniche 

In tutte le attività nelle quali la valutazione dei rischi evidenzia pericoli per la salute dei 
lavoratori, il datore di lavoro assicura che:  

 i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di docce con acqua 
calda e fredda, nonché, se del caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  

 i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri indumenti idonei, da 
riporre in posti separati dagli abiti civili;  
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 i dispositivi di protezione individuale siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni 
utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi prima 
dell'utilizzazione successiva;  

 gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere contaminati da agenti 
biologici vengano tolti quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati 
separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, puliti e, se necessario, distrutti.  

È vietato assumere cibi o bevande e fumare nelle aree di lavoro in cui c'è rischio di 
esposizione. 

6 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

6.1 Utilizzo di idonei D.P.I.  

Misure di coordinamento 

 la ǀeƌifiĐa ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto ai puŶti pƌeĐedeŶti spetta al Đapo 
cantieƌe e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 

 al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spetta il compito di rendere edotti 
i laǀoƌatoƌi, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi, ĐiƌĐa i ĐoŶteŶuti pƌeǀisti dal pƌeseŶte P“C e 
dal POS. 

 ǀietaƌe l’aǀǀiĐiŶaŵeŶto a peƌsoŶale estƌaŶeo alle laǀoƌazioŶi iŶ Đoƌso. 

6.1.1 Interferenze fra lavorazioni 

Di seguito, con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera e) del Decreto, si esegue 
l’aŶalisi delle iŶteƌfeƌeŶze tƌa le laǀoƌazioŶi aŶĐhe ƋuaŶdo soŶo dovute alle lavorazioni 
di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi (con riferimento 
al cronoprogramma lavori, allegato in Appendice al presente PSC). 

Le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in 
merito. Gli eventuali D.P.I. indicati sono relativi esclusivamente alle interferenze come 
previsto dal Decreto. 

6.1.2 Considerazioni generali 

Sulla base di quanto desumibile dal cronoprogramma lavori e dalla suddivisione in lotti 
operativi, le interferenze prevedibili sono le seguenti: 

 utilizzo comune delle aree di deposito materiali e baraccamenti da parte di tutte le 
imprese esecutrici; 

 tutte le aree di lavoro: realizzazione rotatoria, marciapiedi e spostamento 
sottoservizi (condotte, caditoie e pozzetti). 

6.1.3 Uso comune aree deposito/baraccamenti 

AŶĐhe se l’appalto ğ uŶiĐo, iŶ ƌealtà si pƌeǀede la possiďile pƌeseŶza di più iŵpƌese, e 
cioè: 
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 impresa principale (impresa appaltatrice); 

 imprese per lavori specialistici (opere elettriche, spostamento/riparazione 
sottoservizi, altre imprese affidatarie di lavori specialistici individuate durante il 
Đoƌso dei laǀoƌi dall’iŵpƌesa pƌiŶĐipaleͿ. 

 

Prescrizioni operative e modalità di verifica 

IŶ Ƌuesto Đaso ŶoŶ ğ possiďile, di solito, lo sfasaŵeŶto teŵpoƌale peƌ l’utilizzo di aree 
ĐoŵuŶi; tuttaǀia i ƌisĐhi pƌeǀediďili ŶoŶ soŶo ŵaggioƌi di Ƌuelli Ŷoƌŵali legati all’uso di 
aree deposito. 

 

Misure preventive e protettive 

Tuttavia si prevede comunque: 

 sia indetta una riunione di coordinamento, a cui partecipi oltre alle imprese anche il 
ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe, all’iŶgƌesso di ogŶi Ŷuoǀa iŵpƌesa iŶ ĐaŶtieƌe, iŶ 
modo da definire operativamente modalità di gestione di aree comuni; 

 il Đapo ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale aǀƌà Đoŵpiti di ĐooƌdiŶaŵeŶto opeƌatiǀo iŶ 
cantiere e a lui faranno affidamento tutte le altre imprese eventualmente presenti. 

 

Dispositivi di protezione individuale 

Nessuno in particolare. 

6.1.4 Spostamento/riparazione sottoservizi 

Anche questi lavori normalmente sono affidati a imprese specialistiche, di solito i gestori 
dei servizi pubblici, i quali intervengono direttamente con proprio personale a sostegno 
dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe. 
 

Prescrizioni operative e modalità di verifica 

In questo caso si prevede lo sfasamento temporale o spaziale degli interventi delle 
diǀeƌse iŵpƌese pƌeseŶti ;l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe potƌà foƌŶiƌe assisteŶza duƌaŶte le 
operazioni di scavo e rinterro). 

 

Misure preventive e protettive 

Prima che abbiano inizio i lavori, sarà indetta una riunione di coordinamento a cui 
parteciperanno, oltƌe al CooƌdiŶatoƌe, l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ed uŶ ƌespoŶsaďile di 
ciascuna impresa che gestisce le reti pubbliche, in modo da coordinare modalità 
d’iŶteƌǀeŶto ed eǀideŶziaƌe i ƌeali ƌisĐhi della zoŶa: 
 l’iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe di altƌe iŵpƌese deǀe esseƌe teŵpestivamente comunicato al 

CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe; 
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 l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale iŶ Đaso di iŶteƌǀeŶto degli EŶti foƌŶiƌà l’assisteŶza peƌ gli sĐaǀi 
ed i ƌiŶteƌƌi: il ĐooƌdiŶaŵeŶto dell’iŶteƌǀeŶto di ƌipaƌazioŶe o spostaŵeŶto iŶ Đoƌso 
d’opeƌa ǀeƌƌà ĐoŵuŶƋue gestito dall’iŵpƌesa speĐialistiĐa; 

 la verifica del rispetto di tale prescrizione è a cura principalmente del capocantiere 
dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale e, iŶ oĐĐasioŶe dei sopƌalluoghi, del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ 
l’eseĐuzioŶe. 

 

Dispositivi di protezione individuale 

NoŶ soŶo pƌeǀisti DPI aggiuŶtiǀi doǀuti all’iŶteƌfeƌeŶza iŶ ƋuaŶto Ƌuelli ŶeĐessaƌi soŶo 
già a disposizione di ciascuna impresa. 

6.2 Uso comune di apprestamenti, attrezzature, ecc. 

Di seguito, con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera f) del Decreto, si individuano 
le ŵisuƌe di ĐooƌdiŶaŵeŶto ƌelatiǀe all’uso ĐoŵuŶe da paƌte di più iŵpƌese e laǀoƌatoƌi 
autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

6.2.1 Macchine, attrezzature e impianti di uso comune 

 

MACCHINE/ATTREZZATURE IMPRESA FORNITRICE IMPRESE UTILIZZATRICI 

Delimitazione area di 
cantiere 

Impresa principale 
Tutte le imprese presenti in 
cantiere 

Deposito materiali, box Impresa principale 
Tutte le imprese presenti in 
cantiere 

 

Misure di coordinamento 

 tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie 
ŵaestƌaŶze sull’uso Đoƌƌetto delle ŵaĐĐhiŶe e delle attƌezzatuƌe di uso ĐoŵuŶe; 

 l’eǀeŶtuale affidaŵeŶto di ŵaĐĐhiŶe ed attrezzature deve essere preceduto dalla 
compilazione del Mod.05 in allegato; 

 l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà ŵetteƌe a disposizioŶe esĐlusiǀaŵeŶte ŵaĐĐhiŶe ed 
attrezzature rispondenti alla normativa vigente; a ciascuna impresa utilizzatrice 
spetta mantenerle in buono stato ed in piena efficienza. 

 

IMPIANTO IMPRESA FORNITRICE IMPRESE UTILIZZATRICI 

Impianto elettrico di cantiere Impresa principale 
Tutte le imprese presenti in 
cantiere 
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Impianto di protezione 
contro le scariche 
atmosferiche 

Impresa principale 
Tutte le imprese presenti in 
cantiere 

 

Misure di coordinamento 

 tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare i propri lavoratori 
sull’uso Đoƌƌetto degli iŵpiaŶti di uso ĐoŵuŶe; 

 l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà ŵetteƌe a disposizioŶe esĐlusiǀaŵeŶte impianti 
rispondenti alla normativa vigente; a ciascuna impresa utilizzatrice spetta 
mantenerli in buono stato ed in piena efficienza. 

6.3 Cooperazione, coordinamento e informazione reciproca fra datori di 

lavoro 

Si indicano in questa sezione, con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera g) del 
D.Lgs.81/08, le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

6.3.1 Modalità operative 

In riferimento al cantiere in oggetto si dispone che spetta a ciascuna impresa 
appaltatƌiĐe l’oŶeƌe di iŶfoƌŵaƌe ĐoƌƌettaŵeŶte, pƌiŵa del ƌispettiǀo iŶgƌesso iŶ 
cantiere, eventuali imprese subappaltatrici, lavoratori autonomi e imprese affidatari di 
alcuni lavori specialistici, fornendo loro copia del PSC. 

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria dei lavori dovrà inoltre, secondo quanto 
prevede l'art.97 comma 3 lett. b) del D.Lgs.81/08 verificare la congruenza dei piani 
operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione. 

6.4 Gestione delle emergenze (Pronto Soccorso, Antincendio ed evacuazione) 

Il presente paragrafo fa riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera h) 

del D.Lgs.81/08. 

6.4.1 Indicazioni  generali 

“aƌà Đuƌa dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale oƌgaŶizzaƌe il seƌǀizio di eŵeƌgeŶza ed oĐĐupaƌsi della 
formazione del personale addetto. 

L’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà assiĐuƌaƌsi Đhe tutti i laǀoƌatoƌi pƌeseŶti iŶ ĐaŶtiere siano 
informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre 
esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri telefonici 
dei soccorsi esterni. 
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6.4.2 Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

Dovrà essere pƌedisposta a Đuƌa dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale, iŶ luogo faĐilŵeŶte aĐĐessiďile 
ed adeguatamente segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso; 

L’iŵpƌesa pƌiŶĐipale gaƌaŶtiƌà la pƌeseŶza di uŶ addetto al pƌiŵo soĐĐoƌso duƌaŶte 
l’iŶteƌo sǀolgiŵeŶto dell’opeƌa: a tale figuƌa faƌaŶŶo ƌifeƌiŵeŶto tutte le iŵpƌese 
presenti; 

L’addetto doǀƌà esseƌe iŶ possesso di doĐuŵeŶtazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte la fƌeƋueŶza di uŶ 
corso di primo soccorso presso strutture specializzate. 

6.4.3 Prevenzione incendi 

Dovranno essere messi a disposizioŶe a Đuƌa dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale, iŶ pƌossiŵità della 
lavorazione a rischio incendio e in altro luogo facilmente accessibile ed adeguatamente 
segnalato con cartello, almeno due estintori portatili di tipo omologato; 

l’iŵpƌesa pƌiŶĐipale gaƌaŶtiƌà la pƌeseŶza di uŶ addetto all’aŶtiŶĐeŶdio duƌaŶte l’iŶteƌo 
sǀolgiŵeŶto dell’opeƌa: a tale figuƌa faƌaŶŶo ƌifeƌiŵeŶto tutte le iŵpƌese pƌeseŶti; 
l’addetto doǀƌà esseƌe iŶ possesso di doĐuŵeŶtazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte la fƌeƋueŶza di uŶ 
corso specifico presso strutture specializzate. 

6.4.4 Nuŵeri telefoŶiĐi d’eŵergeŶza 

PRONTO INTERVENTO Telefono 

Comando Polizia Locale 049.8205100 

Polizia 113 

Carabinieri 112 

Vigili del Fuoco 115 

Pronto Soccorso 118 

Guardia Medica 049.8216860 

U.L.S.S. n. 6 (Padova)  049.8216511 

Farmacia – Farmacia All'Ippodromo 049.725808 

Emergenza GAS – AcegasApsAmga 049.82805111 

Emergenza ACQUA – AcegasApsAmga 049.82805111 

Emergenza ENEL 800900800 

Emergenza TELECOM – assistenza scavi 1331 

Emergenza TELECOM 187   191 

6.4.5 Durata delle lavorazioni, entità del cantiere 

Il presente paragrafo fa riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 lettera i) del Decreto. 
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Per i dettagli sulla sequenza, durata delle lavorazioni, suddivisione in fasi e sottofasi 
consultare il cronoprogramma allegato in Appendice. 

Data presunta di inizio lavori gennaio 2019 

Durata presunta dei lavori  Circa 365 giorni naturali consecutivi 

Numero massimo presunto dei lavoratori in 

cantiere 
Non determinabile a priori 

Entità presunta del cantiere  Circa 550 uomini/giorno per lavorazione 

Importo dei lavori (IVA esclusa) €           630.000,00  

Oneri per la sicurezza €             12.600,00 

Importo complessivo €           642.600,00 

Numero previsto di imprese e lavoratori 

autonomi 

Presenza di un'impresa e subappalti noti 
solo dopo la gara d'appalto 

6.5 Stima dei costi della sicurezza 

6.5.1 Criteri per la definizione e la valutazione dei costi 

Per la definizione dei costi per la sicurezza si è applicato quanto previsto all'allegato XI 
cap.4 del Decreto. 

Le singole voci dei costi della sicurezza sono state valutate tenendo conto, quando 
appliĐaďile, della posa iŶ opeƌa, lo sŵoŶtaggio e l’eǀeŶtuale ŵaŶuteŶzioŶe e 
ammortamento. 

Per ciò che concerne le dotazioni di sicurezza delle macchine esse sono state escluse dal 
costo della sicurezza intendendosi che si deve far ricorso ad attrezzature rispondenti ai 
requisiti di legge. 

6.5.2 Stima dei costi 

Ai sensi di quanto richiesto dal Decreto, sono stati di seguito indicati i costi relativi alle 
procedure esecutive, agli apprestamenti, alle attrezzature, ecc. per il rispetto delle 
norme in materia di sicurezza e salute, nonché per il rispetto delle eventuali altre 
prescrizioni previste nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Si precisa che: 

 i costi direttamente riconducibili ad oneri per la sicurezza sono stati espressamente 
indicati nella stima analitica per voci singole, a corpo o a misura, allegata al presente 
P“C; i suddetti Đosti ŶoŶ soŶo soggetti a ƌiďasso d’asta e saƌaŶŶo pagati iŶ fuŶzioŶe 
agli stati d’aǀaŶzaŵeŶto e alle ƋuaŶtità effettiǀaŵeŶte eseguite ed autorizzate dal 
DL, seŶtito il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’EseĐuzioŶe; 
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 per quanto ulteriormente indicato nel presente PSC ma non presente nella stima dei 
costi per la sicurezza si intende compensato il relativo onere nel prezzo delle 
laǀoƌazioŶi a ďase d’appalto in quanto indispensabili al buon esito delle lavorazioni 
stesse e non direttamente riconducibili ad oneri/costi per la sicurezza. 

I costi per la sicurezza sono valutati complessivamente in €5.000,00, non soggetti a 
ribasso, pari a circa il 2,0% dell'importo dei lavori a base di appalto, di cui €260.000,00 
per i lavori relativi all’appalto e opere connesse. 

6.5.3 Stima analitica 

 

indicazione delle provviste e dei lavori - descrizione breve udm quantità prezzo unitario 
coefficiente 

sicurezza 
K% 

costo diretto 
sicurezza 

dispositivi di protezione collettiva costituiti da: montaggio e 
smontaggio di lamiera d'acciaio da 10 mm carrabile a 
copertura di aperture nel suolo; montaggio e smontaggio di 
illuminazione di sicurezza nei luoghi confinanti o ristretti 
utilizzando lampada portatile antideflagrante autoalimentata 
ricaricabile  

corpo 1 € ϭ.ϬϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϭ.ϬϬϬ,ϬϬ 

dispositivi di protezione individuale costituiti da: casco di 
protezione, cuffia anitrumore, occhiali di protezione, guanti 
d'uso generale, scarpe di sicurezza con puntale di acciaio, 
giubbino ad alta visibilità, pantaloni ad alta visibilità 

corpo 1 € ϯϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϯϬϬ,ϬϬ 

organizzazione di cantiere costituita da: recinzione di cantiere 
alta 2,00 m eseguita con tubi da ponteggio infissi su 
basamento di cemento e rete plastificata, accesso di cantiere a 
due battenti realizzato con telaio in tubi da ponteggio 
controventati e chiusura con rete metallica elettrosaldata e 
plastificata, transenne in scatolare metallico veriniciato rosso - 
bianco e gambe in lamiera metallica, barriera stradale di 
sicurezza tipo new jersey colore bianco/rossa, protezione di 
percorso pedonale prospiciente gli scavi costituito da 
parapetto realizzato con montanti di legno infissi nel terreno 
due tavole come correnti orizzontali e tavola fermapiede 

tratto/fase 1 € ϱϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϱϬϬ,ϬϬ 

box di cantiere uso spogliatoio realizzato da struttura di base. 
Sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio 
pressopiegati, copertura e tamponatura con pannello 
sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente 
centrale (minimo 40 mm), divisori interni in pannelli sandwich, 
infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in 
PVC, eventuale controsoffitto, completo di impianto elettrico, 
idrico e fognario, termico elettrico interni, dotato di armadietti 
a due scomparti. Dimensioni orientative 2,40x5,40x2,40 m. 
Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione 
della base in calcestruzzo di appoggio 

corpo 1 € ϭ.ϬϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϭ.ϬϬϬ,ϬϬ 
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box di cantiere uso servizio igienico realizzato da struttura di 
base. Sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio 
pressopiegati, copertura e tamponatura con pannello 
sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente 
centrale (minimo 40 mm), divisori interni in pannelli sandwich, 
infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in 
PVC, eventuale controsoffitto, completo di impianto elettrico, 
idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico elettrico 
interni, dotato di WC alla turca, un lavabo, un piatto doccia, 
boiler elettrico e accessori. Dimensioni orientative 
2,40x2,70x2,40 m. Compreso trasporto, montaggio e 
smontaggio e preparazione della base in calcestruzzo di 
appoggio 

tratto/fase 1 € ϱϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϱϬϬ,ϬϬ 

dispersore di terra in profilato di acciaio zincato lungo 2,00 m 
conficcato in terreno di media consistenza, compresi gli 
accessori per il collegamento con il conduttore di terra. 
Impianto di terra costituito da conduttore di terra in rame 
isolato direttamente interrato, e picchetto in acciaio zincato 

tratto/fase 1 € ϭϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϭϬϬ,ϬϬ 

rete di distribuzione acqua potabile ai servizi per il personale 
realizzata con tubazione a vista in acciaio zincato tipo 
mannesman da 3/4", compreso gli allacci, le giunzioni, i pezzi 
speciali. Rete di scarico realizzata con tubazioni in polietilene 
ad alta densità posata a vista compreso giunzioni e pezzi 
speciali 

tratto/fase 1 € ϯϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϯϬϬ,ϬϬ 

allestimento dei servizi di protezione collettiva costituito da 
pacchetto di medicazione; estintore portatile a polvere 
polivalente per classi di fuoco A (combustibili solidi), B 
(combustibili liquidi), C (combustibili gassosi), tipo omologato 
secondo la normativa vigente, manichetta con ugello, 
manometro ed ogni altro accessorio necessario al 
funzionamento, clase 34A kg6 

corpo 1 € ϮϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϮϬϬ,ϬϬ 

redazione del piano operativo di sicurezza. Controllo periodico 
dei luoghi e dell'efficienza dei mezzi, impianti ed attrezzature 
di cantiere; presenza di lavoratori che coordino le manovre di 
entrata ed uscita dalle zone di cantiere e il transito dei veicoli 
in adiacenza o all'interno delle aree di cantiere 

corpo 1 € ϯϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϯϬϬ,ϬϬ 

segnaletica e delimitazione dal cantiere temporaneo sulla sede 
stradale, conformemente a quanto previsto dal Codice della 
Strada ed al Regolamento di esecuzione e attuazione con 
restringimento della carreggiata opposta ai lavori, costituite da 
segnale "lavori" corredato da cartello integrativo indicante 
l'estensione dal cantiere e lampada a luce rossa fissa, divieto di 
sorpasso e limite di velocità, segnale di obbligo di direzione, 
segnale di strettoia a doppio senso di circolazione, segnale di 
fine prescrizione, barriere mobili con lampada a luce rossa 
fissa, coni segnaletici e lampade a luce gialla lampeggiante, 
coni segnaletici di delimitazione dell'area interessata dai lavori 

tratto/fase 1 € ϱϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϱϬϬ,ϬϬ 

dispositivi di sicurezza da adottare in condizioni non 
riconducibili al cantiere (segnaletica, dispositivi di protezione 
collettiva e individuale, organizzazione del cantiere)   

tratto/fase 1 € ϯϬϬ,ϬϬ 100,00% € ϯϬϬ,ϬϬ 

      

    

TOTALE € 5.000,00 
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6.6 Documentazione 

Feƌŵo ƌestaŶdo l’oďďligo delle iŵpƌese di teŶeƌe iŶ ĐaŶtieƌe tutta la doĐuŵeŶtazioŶe 
prevista per legge, va consegnata al CSE per sé e per le imprese sue subappaltatrici la 
seguente documentazione: 

 piaŶo opeƌatiǀo di siĐuƌezza ;PO“Ϳ di Đui all’aƌt.Ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa f-ter del decreto; 

 diĐhiaƌazioŶe di Đui all’aƌt.ϯ, Đoŵŵa ϴ del deĐƌeto ;rif. Mod.01); 

 nomina del referente (rif. Mod.02); 

 dichiarazione di avvenuta effettuazioŶe della ǀalutazioŶe dell’esposizioŶe peƌsoŶale 
al rumore; 

 dichiarazione di avvenuta effettuazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs.81/08 
(rif. Mod.03); 

 dichiarazione relativa agli adempimenti connessi con la trasmissione del PSC e dei 
POS e di consultazione del RLS (rif. Mod.04/a, Mod.04/b); 

 dichiarazione di ricevimento del PSC da parte dei lavoratori autonomi (rif. 

Mod.04/c); 

 verbale di affidamento e gestione di macchine ed attrezzature (rif. Mod.05); 

 copia Registro lavoratori dipendenti; 

 copia Registro Infortuni; 

 liďƌetti d’uso e ŵaŶuteŶzioŶe di ŵaĐĐhiŶe ed attƌezzatuƌe, diĐhiaƌazioŶi di 
conformità, ecc. 

 

L’iŵpƌesa pƌiŶĐipale doǀƌà affiggeƌe iŶ ĐaŶtieƌe, iŶ posizioŶe ǀisiďile, Đopia della ŶotifiĐa 
pƌeliŵiŶaƌe tƌasŵessa all’eŶte di ĐoŶtƌollo a Đuƌa del Committente o del Responsabile 
dei lavori. 

Deve inoltre essere tenuta in cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, copia 
del presente PSC debitamente sottoscritto. 

A tale documentazione si aggiunge quella tenuta da ciascuna impresa. 

6.7 Prescrizioni operative 

6.7.1 Prescrizioni generali per le imprese appaltatrici 

Alle imprese appaltatrici competono i seguenti obblighi: 

 consultare il proprio Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori prima 
dell’aĐĐettazioŶe del pƌeseŶte PiaŶo e delle ŵodifiĐhe sigŶificative apportate allo 
stesso; 
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 ĐoŵuŶiĐaƌe pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi al C“E i ŶoŵiŶatiǀi dei pƌopƌi suďappaltatoƌi; 
 fornire ai propri subappaltatori: 

 ĐoŵuŶiĐazioŶe del ŶoŵiŶatiǀo del C“E, ŶoŶĐhĠ l’eleŶĐo dei doĐuŵeŶti da 
trasmettere al CSE; 

 copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per 
ĐoŶseŶtiƌe tƌa l’altƌo l’adeŵpiŵeŶto del puŶto ϭ da paƌte delle iŵpƌese 
subappaltatrici; 

 adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

 le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, 
macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed individuale messe a 
disposizione; 

 verificare che i propri subappaltatori trasmettano al CSE in tempo utile e 
ĐoŵuŶƋue alŵeŶo ϭϬ gioƌŶi pƌiŵa dell’effettiǀo iŶizio dei lavori la 
documentazione di cui al capitolo M, anche per i propri subappaltatori; 

 foƌŶiƌe ĐollaďoƌazioŶe al C“E peƌ l’attuazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto dal P“C. 
Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigenti.  

6.7.2 Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi 

I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dal presente PSC e rispettare 
le indicazioni loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di 
coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti presenti in cantiere 
peƌ l’attuazioŶe delle azioŶi di ĐooƌdiŶaŵeŶto. 
Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigenti.  

6.7.3 Prescrizioni per tutte le imprese 

Le iŵpƌese haŶŶo l’oďďligo di daƌe Đoŵpleta attuazione a tutte le indicazioni e 
prescrizioni contenute nel presente PSC. 

Il pƌeseŶte P“C deǀe esseƌe esaŵiŶato iŶ teŵpo utile ;pƌiŵa dell’iŶizio laǀoƌiͿ da 
ciascuna impresa esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro 
specifiĐhe attiǀità, ƌedigoŶo e foƌŶisĐoŶo al C“E, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi ;aƌt. ϭϯ 
comma 3 del decreto) il loro specifico POS. 

Le misure di sicurezza relative ad eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui 
modalità esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, 
dovranno comunque essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In 
paƌtiĐolaƌe, iŶ Ƌuesto Đaso, l’iŵpƌesa iŶteƌessata dai laǀoƌi doǀƌà iŶtegƌaƌe il suo PO“ e 
preseŶtaƌlo Đosì aggioƌŶato al C“E. “olo dopo l’autoƌizzazioŶe del C“E l’iŵpƌesa potƌà 
iniziare la lavorazione. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad 
eseŵpio la ǀaƌiazioŶe del pƌogƌaŵŵa laǀoƌi e dell’oƌgaŶizzazioŶe di cantiere), dovrà 
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essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti di 
prezzi pattuiti. 

Allo scopo di assolvere agli adempimenti previsti dal PSC dovranno essere depositati in 
cantiere debitamente compilati e sottoscritti i moduli contenuti in allegato. 

Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigenti.  

 

Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi: 

 ĐoŵuŶiĐaƌe al C“E il Ŷoŵe del RefeƌeŶte pƌiŵa dell’iŶizio dei lavori e comunque con 
anticipo tale da consentire al CSE di attuare quanto previsto dal PSC; 

 fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre 
imprese e con i lavoratori autonomi; 

 garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento; 

 tƌasŵetteƌe al C“E alŵeŶo ϭϱ gioƌŶi pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi i ƌispettiǀi PO“; 
 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in 

funzione delle necessità delle singole fasi lavorative; 

 assicurare: il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

 idonee e sicure postazioni di lavoro; 

 corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

 il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 

L’eǀeŶtuale sospeŶsioŶe dei laǀoƌi o delle siŶgole laǀoƌazioŶi a seguito di gƌaǀi 
iŶosseƌǀaŶze, Đoŵpoƌteƌà la ƌespoŶsaďilità dell’iŵpƌesa peƌ ogŶi eǀeŶtuale daŶŶo 
deƌiǀato, Đoŵpƌesa l’appliĐazioŶe della peŶale gioƌŶalieƌa, prevista contrattualmente, 
che verrà trattenuta nella liquidazione di saldo. 

“i ƌitieŶe ͞Gƌaǀe iŶosseƌǀaŶza͟, e Đoŵe tale passiďile di sospeŶsioŶe dei laǀoƌi, aŶĐhe la 
pƌeseŶza di laǀoƌatoƌi ŶoŶ iŶ ƌegola all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe. 

6.7.4 Prescrizioni generali per impianti ed attrezzature 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima 
dell’eŶtƌata iŶ seƌǀizio ed il ĐoŶtƌollo peƌiodiĐo degli iŵpiaŶti e delle attƌezzatuƌe al fiŶe 
di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Va tenuta presso gli uffici del cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, la 
seguente documentazione: 

 indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate, 
dedotti dall’applicazione del D.Lgs.81/08; 

 libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di 
portata superiore a 200 Kg; 
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 copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 Kg; 

 verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione 
degli apparecchi di sollevamento; 

 verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore 
a 200 kg; 

 copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

 disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi 
montati secondo schemi tipo; 

 diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità peƌ l’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe, seĐoŶdo Ŷoƌŵatiǀa 
vigente; 

 deŶuŶĐia all’I“PE“L Đoŵpetente per territorio degli impianti di protezione dalle 
scariche atmosferiche (Modello A); 

 copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere; 

 liďƌetti d’uso e ŵaŶuteŶzioŶe delle ŵaĐĐhiŶe. 
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